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PAWE UWIgg
RDINE DELEK CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque ,
nominare nell' Ordine della Corona

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con decreti del 81
dicembre scorso:

JL cavaliere:
Balussolia Angelo, consigliere provinciale diAlessandria;
Palumbi avv. Serafino, conpigliere provinciale ði Teramo;
Cabassi ing. Alessandro, con.sigliere provinciale di Modena;
Mazza avv. Carlo, consigliere provinciale di Alessandria;
Ghiani Mameli Pietro, consigliere proyinpigle di Cygliari;
Sòarlain avi. Salvatoi·e, consiëliere provinciale diCaltanissetta;
Strinchini avv. Achille, consigliefe þroviáciale di Massa;
Glumelli avv. Giovanni, consigliere-ppovinciale di Massa;
BuscemPuv. Salvatore, consigliere provinciale di Messina;
Lioy Giuseppe, consigliere provinciale di Bari;
De Gernmis Nicolò, consigliere provinciale di Bari;
Lattanzio avv. Prancesco, consigliere provinciale di Bari;
Abbruzzese Francesco, consigliere provinciale di Bari;
Capone Vincenzo, consigliere provinciale di Benevento.

I...EGGI E DEORETI

Il Rom. 8761 (ßerie 7) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene la seguente legge:

ITTORIO EMANUELE II
PER GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTsA NAZIONE

RE D'ITALIA
R Senato e-la Gamera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanziollato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. La pubblica Amministrazione, oltre la facoltà ordinaria

di opporre, in qualunqtte stato di causa, la incompetenza dell'au-
torità giudiziaria, quando sia parte nel'giudizio od abbia diritto
d'intervenirvi, può anche in tutti i casi usare del mezzo straordi-
nario di promuovere direttamente sopra tale incompetenza la de-
cisione della Gotte di cassazione, nel modo e cogli efetti determi-
nati negli articoli seguenti.
Se l'Amministrazione ò parte in giudizio, è amigegy a,d usge

di quel mezzo straordinario finchò la causa non sia definitivamente
decisgn primo,grado di giuiisdizione. Se non ò parte in causa,

può usarne in ogni stato di essa, ma non mai dopo una dichiara-
zione di competenza delPautorità giudiziaria passata in cosa gi
oicata.
Art. 2. La richiesta per la decisione diretta della Corte di e se

sezione è fatta con decreto motivato dal prefetto. Il decreto è dgl-
prefetto notificato con atto d'usciere alle parti in causa e trasmessg
al procuratore del Re nel circondario ove pende la lite davanti al
pretore o al tribunale. Se la lite pende davanti alla Corte d'ap-
pello, il decreto è trasmesso al Pubblico Ministero presso la detta
Corte.
Comunicato il decreto del prefeito all'autorità giudiziaria, di-

nanzi alla quale pende la lite, la medesima riconoscendolo emanato
nei casi e termini indicati nell'articolo precedente, sospenderà
senz'altro ogni procedura con suo decreto il quale dovrà notifi-
carsi alle parti a cura del Pubblico Ministero, fra quindici giorni
dalla sua data, sotto pena di decadenza dalla richiesta anzidetta.
L'autorita giudiziaria non potrà più emettere, sino alla risoluzione
della questione di competenza, fuorchè provvedimenti conserva-
torii.
Art. 3. Appartiene esclusivamente alle sezioni di Cassazione

istituite in Roma:
I° Giudicare sulla competenza dell'autorità giudiziaria ogni-

qualvolta la pubblica Amministrazione.usi del mezzo straordinario
indicato negli articoli precedenti;
2° Regolare la conipetenza tra l'autorità giudiziaria e l'autorità

amministrativa quando l'una o l'altra siansi dichiarate incom-

petenti ;
3° Giudicare dei conflitti di giurisdizione positivi o negativi

fra i tribunali ordinari ed altre giurisdizioni speciali, non che della
nullità delle sentenze di queste giurisdizioni per incompetenza od
eccesso di potere.
Sopra ricorso documentato, alle sezioni medesime diretto dalla

parte piil diligente, la Coite procede in via d'argenza, osservate
le norme stabilite per i regolamenti di competenza dagli arti-
coli 110 e seguenti del Codice di procedura civile. La discussione
è contraddittoria e pubblica, La decisione è presa a sezioni unite
e costituisce sulla competenza giudicato irrevocabile.
Art. 4.la decisione sulla competenza è determinata dall'og-

getto della domanda, e, quando prosegna il giudizio, non pregiu-
dica le quistioni sulla pertinenza del diritto e sulla proponibilità
dell'azione.
Art. 5. Sono altresi deferite esclusivamente alla cognizione delle

sezioni di Cassazione istituite in Roma le sentenze in grado di ap-
pello sulla questione se sia competente Pantorità giudiziaria o

l'autorità amministrativa.
Anche in questo caso la decisione è presa a sezioni unite, e co-
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stituisce giudicati irrevocabile sulla coinpetenza osservateSSÌ
resto le disposizioni del Codice di procedura civile.
Se nel ricorso contro la sentenza pronunziata in grado d'apgl

si contengono altri motivi oltre quello sulla competenza, gìintí
cher'a dei medesimi la Corte di cassazione competente, dopo che le
sezioni unite della Cassazione di Roma avranno pronunciato sulla
questione di competenza.
Art. 6. Sono abrogati l'art. 10, n. 1, della legge sul Consiglio

di Stato, o l'art. 13 della legge sul Contenzioso amministrit vo,

allegato E, alla legge 20 marzo 1865, nonchè la legge sui confl tti
del 20 novembre 1859, n. 3780, ed ogni altra disposizione sulla
Inateria.
È del pari abrogato l'art. 43 della legge del 14 agosto 1862,

n. 800.
I ricorsi per annullamento, di che nel n. 3 dell'art. 3, devono

presentarsi nel termine di giorni novanta dalla notificazione della
sentenza.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a San Rossore, addì 31 marzo 1877.

egretario . · · · · · · · . . .
» 2 00Ê »

Insänrienti ······...... » 500>

12,000 »

Personale insegnante ed assistente
16 anno - (a carico del Governo)

ITn girofessore straordinario . . . . L.
Due incaricati . . . . .

-

. . . »

I)ue assistenti . . . . . . . . »

(Oltre i professori di meccamea razio-
nale e di geodesia teoretica, appartenenti
alla facoltà matematica).

3,000 »

2,500 >

2,400 y ,
----- 7,900 >

2° e 3° anno (a carico del Consorzio)
Quattro professori ordinari . . . . .

L. 20,000
Quattro professori straordinari . . . .

» 12,000
Incaricati.

. . . . . . .
> 2,000

Assistenti
. . . . . . .

> 10,000 44,000 »

Aumenti quinquennali dei professori ordinari (a ca-
rico del Governo) . . . . . . . . . . L. 3,200 >

Roma, addì 4 marzo 1877.
Totale . . . L. 67,100 >

VITTOftlO EMANUELE. , . Visto d'ordine di S. M.
MANCINI. Il Ministro Segretario di ßtato per la Pubblica Istruzione

M. CoPPINO.

Il Rum. 8789 (ßerie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente.decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA KAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il decreto Reale del 14 gennaio 1877, n. 3647, col

quale fu approvato lo statuto del Consorzio universitario di

Bologna ;
Veduto l'altro Nostro decreto della stessa data, n. 8618

col quale è istituita nella Regia Università di Bologna la
Scuola completa di applicazione per glingegneri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ë approvato il ruolo organico del personale insegnante
ed amministrativo della Regia Scuola d'applicazione per gl'inge-

gueri in Bologna, annesso al presente decreto e firmato d'ordine

Nostro dal predetto Ministro.
Art. 2. Il predetto ruolo organico andrà in esecuzione col primo

novembre di quest'anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dMie l ggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sýetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
COPPINO.

RUOLO ORGANICO deÎ p6ysonele itsegnante e summinißŠra

tivo </ella !?egue Scuola <i'appliccione per gl'ingegneri in

Bologna.
Personale amministrativo

(a carico del Consorzio)
Ilirettore.....··......L. 2,000 »

Segretario......··..... » 3,000>

17 Num. 8787 (ßerie 26) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
ran onza m á1o if PÊR VO Oid DES ÉÀEIOÑE

Sulla pi·dposta del Presidenté del Cónsigliö dei 19ÌiiiÉtri,
Nostro Ministro delle Finalize

,

Visto Funito Álego in ciii trovansi descritte num. 12 do-
mande dif ettà ad ottenere la fadoltà di praticare ad uio pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali,
del Demanio dello Stato e di occupare altresì alcuni tratti di
spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come della pri-
vata proprietà, quando si osservino leprescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessä facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui, al comune, alla società ed
alla ditta di commercio indicati nell'unito elenco, vidimato d'or-
dine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze, di potere derivare le acque ed occupare le aree

ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua prestazione
n 11 elerico at sio notiti, e sotto l'ossekv nza delÏeÀlfre condi-
zi n tenuteiei siligoli afti di sottoinissi e ill'uopõ s i iiÏati.

Ordiniamo che il presentesdecreto,,munito del sigillo<iello
Stato, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle leggi e dei:
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roiná, áddì P mrzo 1877.

ÝIÍÍOÉI0 ÊÙËÚÈLE.
ÛEPRETIS.
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lšLËNtd di numero 12 domande dirette ad ottenere la fácoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqàa
da ßumi, torrenti e canali del pubblico Demanio, e di occupare altress ad uso privato diversi tratti di spiaggia
lacéale, annesso al Reale decreto del 1° marzo 1877, n. 3737 (ßerie 2·).

D A T A
, ; DURATA

COGNOME E NOME dell'atto disottomissione annua \
OGGETTO DELLA 00NCESSIGNE es (Jf6ei6 3DELLA

DEI RICHIEDENTI nyanti cui venne
CONCESSIONE

ËÌBRDEO
sottoscritto, (de State

1 Comune di Collevecchio

2 Palleri Antonio e Laz-
zaro, fratelli

3 Società delle miniere
di Gennamari ed In-
gartosu.

& Guglieri cav. Antonio

5 Buselli Vincenzo e Pel-
' legrino, fratelli

I

I

I
6 Melchiodi Raffaele . .

7 Barilari Andrea . . .

Concessioni d'acqua per forzamotrice
Derivazione d'acqua dal torrente Lais od
Imella, nel territoriõ del comune di Colle-
vecchio, provincia di Perugia, nella qiian-
tità non eccedente moduli 0 37 al minuto
secondo, atta a produrre una forza motrice
di sei circa cavalli dinamici, in servizio di
un mulino per cereali a due palmenti, che
si propone di costruire nel suo territorio,
località detta Grappignano.

Derivazione d'acqua dal fosso Venägrossa, nel
territorio del comune di Apecchio, provin-
cia di Pesaro ed Urbino, nella quantità non
eccedente mod. 0 08 (litri 8) al minuto se-
condo, atta a produrre una forza motrice di
un cavallo dinamico circa, in servizio di un
mulino per cereali, che possiedono nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal rio Pitzinuri, nel ter-
ritorio del comune di Arbus, provincia di
Cagliari, nella quantità non eccedente mo-
duli 0 08 (litri 8) al minutio secondo, atta a
produrre una forza motrice di 14 eirca ca-
valli dinamiei, in servizio di un opificio per
la preparazione meccanica del minerale, che
si propone di costruire nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Perino, nel
territorio del comune di Bettola, provmcia
di Piacenza, nella quantità non eccedente
moduli 0 75 (litri 75) al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di 8 circa
cavalli dinamiei, in servizio di un mulino
per cereali a due palmenti, che possiede
nello stesso comune, località detta Fontana
della Rocca.

Derivazione d'acqua dal fiume Vezza, nel ter-
ritorio del comune di Stazzemi, nella pro-
vincia di Lucca, nella quantità non pece-
dente moduli 5 al minuto secondo, a\ta a

produrre una forza motrice di 5 circi ca-
valli dinamici, in servizio di un tornio da
ferro e da legno, che eserciscono in detto co-
mune

, Popolo di Ruosina , località detta
Campaletto, in virtù dell'atto pubblico d'ob-
bligazione del 16 ottobre 1874 e Regio de-
creto di concessione del 31 dicembre stesso
anno.

Derivazione d'acqua dal rivo Codaria nel ter-
ritorio del comune di Fessiere, provincia di
Piacenza, nella quantità non eccedente mo-
duli 0 60 al minuto secondo, atta a pro-
darre una forza motrice di 6 circa cavalli
dinamici, in servizio di due mulini per ce-
reali, che possiede nello stesso comune, lo-
calità detta Brugneto.

Derivazione d'acqua dal torrente Casella, nel
territorio del comune di Riccò, provincia di
Genova, nella quàntità non eacedente mo-
duli 0 60 (litri 60) al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 4 circa ca-
valli dinamici, in servizio di un mulino per
cereali ad un solo palmento, che si propone
di costruire nello stesso comune, luogo de-
nominato Ponte, ossia Fontana del Greco.

I

24 ottobre 1816
Sottogrefettura di Eieti

ST ottobre 1876 ,

Prefettura di Pestí.ro
ed Urbino

21 novembre 1876
Prefettura di Cagliari

28 novembre 1876
Prefettura di Piacenza

29 novembre 1876
Prefettura di Luóca

13 diceanbre 1876
Prefettura di Piacenza

16 dicembre 1876
Prefettura di Genova

Anni 30 24 >

dal
1° gennaio 1876

Anni 30 4 >

dal .

16 gennaio 1876

Anni 30 56 »

dal
1° gennaio 1877

Anni 30 32 >

da'l
16 gennaio 1877

Anni 28 4 (1)
dal

1° gennaio 1876

Anni 30 24 »

dal
1• gennaio 1876

Anni 30 16 >

dal
1• gennaio'18W
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DATA

COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione
OGGETTO DELLA CONCESSioNE ed Uffinis

DJII RIGHIRDERI Syan¾1 6tu Venne

I sottoscritto

I l

I
I

8 Cristina cav. Giuseppe

I

Concessgonid'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dal fiume Cereson Nuovo,
nel territorio del coman.e di geAtrino, pro-
vincia di Padova, nella quantità non ecce-

dente moduli 0 50 al minuto seconde, pe.r-
irrigare a risaia ettari 10 16 di terreno, de-
marcati coi mappali numeri 146, 127, 1 ,

119, 202, cheapossiede nello stesso cotygge,
e moduli 0 30 per due soli giorni per ogni
settimana, per irrigare a prato ettari 13 di
terreno, che pure ivi possiede, demprcati
nella stessa mappa coi nunggri 166, Ig7,
770, 1499, e porzione del879,Ágržqvi gigir-
rigui in parte in virtù dell'atto pubbÌ1co di
obbligazione 23 aprile 1874, a rogito Bang,
e Ïteaio heereto di conppaione p setWmbre
stèsso apno.

13 novembre 1876
Prefattura di Eadova
a rogito del notaro

dottore Antonio Bona

PMTHIGH
DUltATA anhua

a favore

CONCESSIONE
dello Stato

Anni 27 20 (2)
del

1° gennaio 1877

9 Jano Clelia, rappresen- Derivazione d'acqua dagli scoli Tencipellino, 24 novegnbre 1876 Anni 30 53 (3)
.

tata dal proprioma- Piantone, Spazzacampagne e eventualmeifte Pfefettura di Manfova dal
rito Cristofori Rie- dal canale Parmiggiana Mòglia e finine Sëp- " '

1° gennaio 1876
eardo chia, nel territorio del comune di Gonzaga,

provincia di Mantova, nella quantità non

eccedente moduli 0 30 eiroà al minuto od-
condo, per irrigare ett. 4 78 41 i tetreno
che possiede nello stesso coulune, dglucati
coi mappali numeri 4328, 4324.

Cone ssione d'acqua per ubi igaptriati.
10 Braidotti Luigi e Mat- Derivazione d'acqua dalla roggia di Udine, nel 30 settembre Anni 30 10 »

tia fratellí, compro- territoroo del comune omonimo, capoluogo e 1,1 dicembre 1876 'dal

prietari della ditta di provincia, nella quantità mon eceedente Prefettura di Udine 1° gennaio 1875

commercialeMadda- litri 120 per ciaseun giorno, in servizio di

lena Coccolo una grandiosa fabbrica di flammiferi, che
si propongono di costruire nel comune di
Udine esterno, regione Chiavris, sui map-
pali numeri 149 e 283.

'

Concessioniper occupaøione di spiaggia lacuale.

11 Robecchi cotym. Giu- Occupazione di un tratto di spiaggia del lågp 23 ottobre IBM Angi 3.0 40 m

seppe
' ði Como, nel territorio del comuy di Bel- Prefpþtpra di qwpo dal

laggio, provincia di Como, delly superË igle 1° gennaio 1876
estensione di metri qqa,drati 414 per ang-
pliare il giardino annesso alla villg, #p
possiede in vicinanza di S. Giovagni, fry·-
zione dello stesso comuge.

12 Mella Francesco eGio- Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 3 novembre 1876 Anni 30 85 »

condo, fratelli di Como, nel _ territorio def' bomune di Prefettafa di Como ~ dal

Griante, provincia di Como, delli èbperf
'

1· gennaio 1876
cialp estensione di metri quadrati 350 60,
iri servizio lli un piazzele o' larg½ con giar-
dino bd"andësso alla spînggia 14cuale; che si
propongono di costruire dúvaliti Alfalbergo
che possiedono a Cadenabbia, fraiione dello
stesso comune.

(1) In aninento al canone di lire 16 portato dai sopracitati atto pubblico e lleale decreto di concessione.

p) In aumento al canone di lire 60 giortato
dai sopraeltati atto pubblico eR. decreto di concessione, cui la presente forma appendice.

(3) Oltre al pagamento di quella somma che verrà liqqidate dall'allicio del Genio civile governativo per l'uso fatto di dette acque

negh anm decorsi.
Visted'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Minist i, Ministro delle Finanze
DEPRETIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIORJ

69. M. sulla proposía del Ëinistro dell'Istruzione Pubblica
ha collocato a riposo per motivi di salute ,e dietro loro

domanda :

Con R. decreto delPil marzo 1877:

Il comm. Francesco De Sanctis, professore ordinario di letteta-

tura oompaista nella Regia Università di Napoli.
Con R. deoreto de125 marzo 1877:

Il comm. Domenico Berti, professore ordinario di storia della fi-

losofia nella R. Università di Roma.

Con RR. decreti del 5 aprile 1877:
Il cav. Francesco Sulis, professore ordinario i diritto costitu-

zionale nella R. Università di Pavia ;
Il sig. Luigi Pellegrino, professore ordinario di chimica applicata

alle arti nella R. Università di Messina.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Ësada di educorso aiþosii graûtiti della B. Scuola ßuperiore
di needicina veierikaria di Afilano.

A ihente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-
tie 2.) si fa noto, cÏië per l'anno scolastico 1877-18 renâousi va-
canti presso quesia Seuála sette posti gratuiti per la durata dei
qukttro anni scolastici successivi; tre a favore delle provincie ie-
nete e quattro per le lombarde; la quota annua della pensione è
di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent. corredata:

1° Dalla fede di nascita.
2• Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

deÏPIëtituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi.
36 Dall'attestato d'aver superato gli esàmi di passaýgio ßÁl

2° al 3° duno di corso in un Lîceo governativo o pareggiáto, o
quello di aver compiuti tre anni di corst e superati gli egãmi re-
lativi in un Istituto tecnico.

Gli aspiranti ài posti gratuiti devond sostenei'e un esàme di
coiidorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1876.
Il dette osame è oralá e scritto; verra dato iii questa R. Scuola

il giorno 27 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
1 ora.
Sorio richibati almeno 8110 dei voti pár eàsere ólassificato fra i

vincitori dei posti grátuiti.
Miláno, 20 maizo 1877.

Il Direttore: Cav. dott. LORENZO ÛORVINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

W pubbliëá¾euë 902 rettinca d'Antestosioire).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 212687 d'iscrizione sui registri della Úirezione GeAerale

(corrispondente al n. 89747 della soppressa Dirézinhá di Nispbli),
per lire 300, al nome di Alibertino Giuseppe fa Felice, b stäta
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Albertino Giuseppe fu Felice, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regölamento sul Debifo Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseodo un Ikede dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 marzo 1877.
Per il Diredore Generale

FERBERO.

DIREZIONË àENERALID DEL DEBIÍÒ PUBBLICO

(24 puþbHeazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 193ö28 d'iscrizione sui regístri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 10588 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 25, al nome ði Mago Proilo di Vinceslao, domicilisto in

Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Mayo Prailo, ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24marzo 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettidea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 610542 d'iscrizione sui registri della Direzione Genei·ale,
per L. 850, al nome di Notarbartolo Emmannela di Franceseo,
moglie di Salvatorè Jacona conte Sampieri, domiciliata in Pa-
1ermo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAinministrazione del Debito Pubblico;
mentrechè doveva invece intestarsi a Notarbártolo Emmunuëla

di Francesco, moglie di Giovanni Moneada conte Sampieri, domi-

ciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 13 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

FEBREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEËITO PUBBLICO

(86 Pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendità seguente del consoliasto 5 pet 100,
cioè: num. 575279 d'iscrizione sui registri della Direzione Gehe-

rale, per lire 640, al ndme di De Pretis Lorenzo di Nicola,minore,
sotto Pamministrazione del padre, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
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del Debito Pubblico, inentrechè doveva invece intestarsi a De Pe-
tris Lorenzo di Nicola, eco,, veronproprietario della rendita stessa.
A termini Àell'art. 22 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida ghiunque possaarervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiilca di.detta isorizionesnelzmodo richiesto.
firenze, li 11 myzo 1877.

PerÆ Direttore Generale
FERREBO.

ATENEO DI BRESCIA

L'Ateneo di Brescia propone il premio di lire mille per un Mal
nuale o Trattato d'igiene rurale che nel modo migliore e assoluta-
mente commendevole soddisfaccia alle seguenti condizioni: -

1. Dee specialmente mirare ai bisogni e all'utilità del contadino
bresciano, avendo riguardo alla diversa natura dei siti, alle varie
coltivazioni,, alle consuetudini del viver campestre della nostra
provacia.
2. Debb'esserein lingua italiana, e stile piano, adatto alle per-

sone di mediocre coltura alle quali in ispecie si destina: e offrire
bene distinta la parte scientifica dalla pratica, questa sopratutto
svolta ne' suoi particolari, ristretta la scientifica alle nozioni car-
dinali necessarie pet la piena intelligenza.
3. Sarà per ciò di mole conveniente, nonminore di circa dugento

pagine di stampa in 8° ordinario, ma nè pure di soverchia lun-
ghezza: e avrà pei lettofi di coltura piii scarsa un Biepilogo in
forma di aforismi o di catechismo 6 di precetti, da potersi anche
separato diffondere nelle scuole primarie e serali.
4. Non potendosi omettere alcune proposte di miglioramento

delle abitazioni e delle stalle, tali proposte saran corredate di
semplici tipi e disegni, che le faccian tosto comprendere anche a

chi non è tecnico.

Ogni concorrente farà entro dicembre 1878 pervenire franco di
spesa alla segreteria dell'Ateneo il suo lavoro manoscritto, non
segnato che con un'epigrafe e accompagnato con lettera sigillata
recante fuori la medesima epigrafe e dentro il nome e le altre

precise indicazioni dell'autore.
Fatto il giudizio, verrà sola aperta la lettera segnata coll'epi-

grafe del lavoro premiato; si renderanno,le altre coi relativi ma-

noseritti, purchè domandati, entro sei mesi dalla pubblicazione
del giudizio.
Il lavoro premiato rimane proprietà dell'autore, salvo il diritto

all'Ateneo di pubblicarlo nei commentari e trarne mille copie se-
parate pe' suoi fini.

Brescia, 25 marzo 1877.
Il Presidenté: G. RosA. G. GALuA ßegr.

PARTE NON UFFICIALE

mai avuto intenzione di farle riuscire. * È gia un singolar
modo di coõperare al buon esito dei negoziati, dice il Nord,
quello di dipingere una delle parti interessate siccome so-

spetta di secondi fini e di riversare sopra di lei anticipata-
mente la responsabilità della non riuscita. Ma questo atodo
di argomentate è tanto più ingiustificabile nel caso attuale

a motivo che lo si adopera per appunto contro quella delle
due parti la quale si trova in comunanza diidee-coll'Europa
riguardo allo scopo finale delle trattative, e ciò per attenuare
o per distruggere gli obblighi che si impongono all'altra il
cui contegno ha provocate le risoluzioni sulle quali l'Europa
è d'accordo.
" L'equità ed il buon senso vogliono che si risalga all'ori-

gine di una difficoltà per misurarne le responsabilità. Chi ha
provocato e reso indispensabili gli armamenti della Russia ?
Non fu la Turchia che armò per la prima? Se la Russia può
disarmare, non dovrà ciò essere a condiziòne che la Porta
disarmi anch'essa ? La proporzione del disarmo da una delle
parti, non sarà essa correlativa alla proporzione del disarmo
dall'altra?
" È tanto vero che la questione del disarmo, se si vuole

che il protocollo non rimanga lettera morta, deve venir posta
in questi termini, che quando PInghilterra fu per un istante

tentata di porla altrimenti, la Turchia vedendosiallavigilia
di essere sbarazzata da quel terribile incubo dell'esercito di

Kichenef, si affrettò a mobilizzare i suoi ultimi battaglioni.
Il disarmo della Russia non le parve altro che come un osta-
colo tolto alla sua libertà di azione.
" L'adesione al protocollo europeo destinato a regolare

la condotta collettiva delle potenze di fronte al contegno e-

ventuale della Turchia era una dimostrazione affatto di-
stinta dalla questione del disarmo dell'esercito di Kichenef.
" Se l'Inghilterra vuol continuare ad essere l'anello di

congiunzione fra gli interessi dell'Europa e quelli della Tur-
chia, la politicä del gabinetto di San Giacomo deve consi-

stere principalmente nel persua ere la Turchia che essa non
deve essere una minaccia continua per la pace d'Europa. E
se la Turchia rientra nella calma e nella vita normale, la
Russia potrà disarmare.
" Ma voler far entrare in un protocollo una misura che è

subordinata agli avvenimenti e la cui causa efficiente sta
nelle mani della Porta, era un voler tornare ad una politica
sconclusionata di cui TEuropa è più chesazia.Ladissonanza
che si è momentaneamente rivelata su questo punto nel con-
certo europeo giova credere che sia affatto svanita e che la
Turchia non vi scoprirà alcun appiglio per negare piii a
lungo ciò che le potenze concordi le domandano. ,,

DI.A.RIO ESTERO

Il Nord, dopo aver detto che in questo momento la Porta
manifesta delle disposizioni molto concilianti, si lagna colla
stampa inglese e particolarmente col Times e crede che,
quando la stampa medesima fa dipendere dalla sola buona
volontà della Russia Popera di pacificazione, essa alteriiveri
termini della questione e non faccia che incoraggiare la Tur-
chia a resistere alle domande che le sono rivolte.
Il Times ha scritto che se le trattative per la pace non ap-

pradana definitivamente, si crederà che la Russia non abbia

IJn corrispondente da Pietroburgo della Politische Corre-

spondens di Vienna, parlando degli effetti del protocollo di
Londra, sostiene che si illuderebbe chi credesse che la Russia
consentirà a disarmare o soltanto ad allontanare dai confini
il suo esercito concentrato in Bessarabia. " Vi sono forse,
scrive il corrispondente, prospettive di maggiore lealtà e ca-
pacità da parte della Porta, di adempiere le solenni pro-
messe fatte alPEuropa? E supposto purè per un istante che,
contro ogni verosimiglianza, la Porta subisca il protocollo,
dove sarebbero le famose guarentigie, cui la Russia non ha

punto nè poco rinunziato? Eppure sensa guarentigie il di-
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sarmo della Russia non è che un paradosso. Se, per esempio,
seguito,ildisarmo della Russia, dovessimo assistere, com'è
probabilissimo, a qualche nuova esplosione di fanatismo mus-
sulmano, dovrebbe forse la Russia mobilizzare una seconda
svolta emobbarcarsi ad un'altra spesa di centinaia di milioni?

Giunta äll'ultimo confine della pa2ienza, conchiude il
cortispondente, la Russia non pãò esimerèi dal difendere i
diritti dei cristiani dei Balcani éd i proprii interessi finan-
ziarii. Perciò una decisione, ad una decisione pronta, è oggi
più necessaiia che mai.Tl protocollo di 'Londra può essere
Toi·iero di guerra o ili pace. Di guerra, se la Porta respingerà
le reiterate domande delle potenze, o non proverà in breve
teinpo. che può e vuole attivare le riforme. Di pace, se il go-
Verno ottomano saprà indicaree dare effettivamente le chieste
aranzie. Come si vede: guarentigie o .guerra, restano, pur
dopo firmato il protocollo, il vero nodo della situazione. ,,
La stessa Politische Correspondenz 'ha per telegrafo da

Costantinopoli 3 aprile che la ßublime Porta aveva avuto
da Musurus, pascià il testo del protocollo di Londra, che si è
subito radunato un Consiglio di ministri, il quale però non
.ha preso nessuna decisione, e che il giorno appresso i mini-
stri dovevano adunarsi nuovamente. " Finora, soggiunge il
.corrispondente,, prevale l'opinione che alla comunicazione del
sprotocollo per parte dei rappresentanti delle potenze vi ri-
esponderà con un semplice atto di ricevimento. Tutte le no-
tizie che si riferiscono all'invio di un plenipotenziario spe-
ciale a Pietroburgo sono premature. ,,
Parlando dèllo stesso argomento il liforning Post di Lon-

dra del 5 aprile crede poter ritenere che la Porta, in risposta
alla comunicazione del protocollo, esprimerà la sua disposi-
zione di attuare le riforme in tutto l'impero riservando pie-
namente l'autorità dél Sultano. Il Morning Post dice che la
Porta invierà delegati a Pietroburgo per trattare pel disarmo
contemporaneo e che a Costantinopoli sono dispòsti ad ade-
rire in parte alle domande del Montenegro;mantenendo peròle originarie cozidizioni poste da Midhat pascià circa l'invio-
Tabilità dell'articolo nono del trattato di Parigi. Il giornale
inglese aggiunge finalmente, che la Porta dichiarei·à che se
non pitò esimersi dalle necessità impostele ora dalla situa-
zione, non permetterà nessuna ingerenza nelle prerogative
del Sultano e della costituzione.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
*Gli inglesi continuano a fare dei preparativi per una even-

'tuale campagna verso l'occidente. Il comandante in capo,
generale Haines, trovavasi a Karasci, porto che sembra ac-
quisterà pure un'importanza strategica, ed era atteso a Bom-
bay il 19 marzo, ove dovevano arrivare anche i generali
Haveley e NevilleChamberlain. 11 primo di questi due faceva
un viaggio d'ispezione nella parte settentrionale della presi-
denza di Bombay, il secondo visitava, il distretto di Nagpur;
ed a Bombay i tre generali s'incontreranno per isoambiare
le loro idee sugli affari militari. Frattanto fu rilasciato l'or-
dine di stabilire una linea telegrafica fra Jacobabad e Quetta,
per assicurare sollecite comunicazioni fra il quartiere gene-
rale e l'avanguardia.
E stato compiuto anche il telegrafo sottomarino fra Bom-

bay e Aden, ed i due piroscafi della regia marina adoperati

a tal uopo sono ritornati a Bombay. Sembra che il governo
delle Indie desideri di avere una comunicazione celere e si-

cura con quella importante fortezza. L'affare con Cabul non
era ancora terminato ; la risposta dell'emir non era peranco
giunta a Pesciaver. Si aveva intanto per telegrafo da Lahore
che l'emir aveva tenuto un gran Durbar di Stato, in cui la
maggioranza si era pronunziata a favore di una politica am-
bigua verso l'Inghilterra e la Russia. Dicevasi pure che l'e-
mir negli ultimi giorni non fosse piii tanto afabile verso

l'inviato russo, il quale non frequentava piii la Corte, ed at-
tendeva soltanto la risposta dall'emir, che trovavasi alquanto
perplesso in attesa della rispósta nelPInghilterra. Correva
anche voce che i russi concentrassero le loro forze per attac-
care Merv, che viene fortificata dai turcomani-suajahan, i
quali la vogliono difendere.

Lo stesso giornale ha dalla China :
A Shanghai correva voce che un banchiere chinese di

quella-piazza cercasse di negoziare un prestito di 5 milioni
di taël con una delle Banche estere; somma destinata a co-
prire le spese d'una nuova canipagna nel Kansu e nelle vicine
provincie. Il bisogno di denaro è urgente, e si avevano notizie
da Pekino essere progettate delle estese operazioni tosto ces-
sato l'inverno.
Scrivono inoltre dalla capitale che ivi regnava gran giu-

bilo in causa della presa della città di Manas al N-O di U-

rumtai, dopo un assedio di tre mesi ed un terribile massacro
di dungani insorti. A Turumtai vi sono più di 20,000 uomini
destinati, a quanto si crede, ad avanzarsi verso Turfan. Se
riuscisse ai chinesi di prendere Turfan 11 loro esercito non
sarebbe più disgiunto dalla Kaschgaria che da uno stretto
deserto.
Ma Pesercito ha bisogno di denaro. Se ne attende urgente-

mente dalle provincie, e la dogani di Shanghai dovrà, se-
condo le voci che corrono, fornire una forte somma. Vedremo
se i chinesi hanno veramente l'intenzione di attaccare e ri-

conquistare la Kaschgaiia. L'emir Yakub Khan, fondatore
di questo nuovo regno, ricevette dal Sultano di Costantino-

poli armi moderne e ufficiali che organizzarono ed istruirono
il suo esercito dietro il sistema europeo. Egli fu riconosciuto
dall'Inghilterra come sovrano del suo Stato, e conchiuse un

trattato di commercio e di amicizia col governo delle Indie.
È quindi difficile a credere che l'Inghilterra abbandoner,ebbe
il suo protetto, in caso che esso non fosse atto a resistere da
se medesimo alle forze preponderanti della China.

TE I...EGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Urbino, 6. -- La commemorazione del giorno natalizio di Raf-
faello è riuscita splendida. La popolazione è accorsa numerosis-
sima. Le autorità politiche, giudiziarie, amministrative e sco-

lastiche presenziarono l'adunanza della Regia Accademia. Gli
alunni delle scuole intervennero con handiere. Furono applaudi-
tissime l'orazione letta dal professore BasilioMagni e la poesia e
le parole dette dal presidente conte Gherardi. Il busto in bronzo
del divino pittore, fuso e donato dal socio Galli di Firenze, è am-
mirabile. Preceduti dalla musica, gli accademici e il popolo si re-
carono a visitare la casa di Raffaello.

ostantinopoli, 6. - I delegati montenegrini hanno avuto
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oggi un colloquio con Savfet paseià. Essi àìantennero tutte le ul- d'Inghiltérrae di Gerreaitia ribi brindisi žatti a Cadied, ãiii Lüóni
time domande, specialmente pei distretti di Niksic, Kueci e Kola- rapporti esistentifra i sovrani e i popoli di queste potenzos hánno
cin, e chiesero una risposta categorica. prodotto la migliore impressione in Spagua.
Savfet pascià rispose che i montenegrini dovrebbero rinunciare I principali capi carlisti hanno giâ ricónosciuto il re Alfonso,

a quei tre punti, ma che non poteva dare oggi una risposta defi- e le provincie basche sono tranquille, non ostante tutti gli sforzi

nitiva, dovendo ancora esaminare la quistione.
I delegati montenegrini rinnovarono la dichiarazione che ave-

vano Pordine di mantenere assolutamente tutte le nomande, e in-
sistettero per una risposta pronta e categorica, dovendo'essi pai-
tire nella settimana venturá, nel caso di un rifiuto dëfinitivo.
Martedt ebbe luogo la notificazione del protocollo per parte del-

Pitcaricato d'Inghilterra, e mercoledt dalPincaricato di Russia.
Gli incaricati di Francia, Austria, Italia e Germania appoggia-
rono il protocollo. Alcuni incaricati avendo chiesto quale acco-
glienza la Porta intendeva di fare al protocollo, Savfet paseià ri-
spose che era impossibile di dare una risposta perchè nessuna

decisione era ancora stata presa dalla Turchia. Gli incaricati rin-

noveranno sabato questi passi per invitare la Porta ad accogÏiere
favorevolmente il protocollo.
L'Agenzia Havassiporta la voce che la Porta invierà una nota

in risposta al protocollo.
Si dice pure che la Porta sottoporrà alla Camera le decisioni

relative al protocollo e al Montenegro.
Regna una grande incertezza.
Le potenze fanno grandi sfoisi påf inantenere la pacé.
L'indirizzo della Camera in risposta al discorso de1Tidna è staio

rimesso oggi al Sultano.
Londra, 6. - R Tones e il Daily Telegraph esprimono il pa-

tere che il protocollo garailtira la pace, ma lo ßtandard e il Baily
News credono invece che esso faccia seemare le probabilità di
mantenere la pace.
Bukarest, 6. - Jonesco, ministro degli aífari esteri, ha dato

le sue dimissioni. Campineano assume Pinterim del ministero degli
affari esteri.
Il primo collegio per le elezioni senatoriali è convocato pel 8 e

4 maggio, e il secondo collegio pel 5 e 6 maggio.
Fa promulgata la legge che autorizza di prorogare di 9 mesi

tutte le convenzioni commerciaÏi provvisorie.
La Gazzelta TYfßciale púbblica la legge che Ìissa il coritingeitte

de1Pesercito in 14,000 uomini, di cui 5000 þát Pësei•õîtó peinia-
hente e 9000 per Pesercito territoriale.
È falso che Rosetti sia stato nominato agënte Jiþlomatico a Pi-

rigi. Egli ha già da lungo tempo rieusato di accettare quèl posto.
Napoli, 6. - Il viceconsole di Turchia fu destituito per le

cortesie usate a Midhat pascià. 11 banchiere Ferand reggerà il

che gli emigrati fanno aParigi e a Pau per eccitare le popola-
zioni in favore di certi privilegi incompatibili co1Punità nazionale.
Hadrid, 6. - Il generale Martinez Campos telegrafa da Cuba

che sono stati iniieramente pacificati i distretti di Cinpo-Villas,
he erano il centro priãolpale de1Ï'Ìnsurrázione. Il generale marcia
alla festá di 60 Battaglioili á 2000 cavalli per pacificare il dipar-
tinientö oriëntile, íl nidñó popolato délPisöla di CaBä.
ÍPAldama, il piil ricco e il pin importante dei capi dívili del-

Pinsurrezione di €nba, enligräto da niolto tempo agli Nãti Unífi,
ha fatto la sua sottomissione alla Spagna.
linpoli, 6: - Sono àrkivati i princípt ili BaviefaMassiiniliano

e Gisella:
8. M. il Re visitò i principi di Frässia. I principi restituirono

1& visita.

Nexítiá,26. - Il liyááŠenNatt há di böstiintiààþoli: Il SuÌ-
taho tärifeil al äranvisir, in ébgho d'Aþprovazione de1Ïa sua ýoli-
tica, 3a Stella délP0rðitre d'Osinanië in istaanti:

Pietrobårgo, ß. - Ita Russia constató col profoód11o la ška

politiek þacifica e disiriterdeskik, teãñente à mantenere la pacè i
I è necessario che ora PInghiltérrà ài òýpongå Alle tendènze belli-

cose del governo ottománd. La Rusig fece tutto il possibile për
tattenere 11 Montenegro dalle domande eccessive, ma bisogna che

prima di tutto la Turchia cohehiuda la .pace col Kontenegro.
Il Golos crede che la Turchia farà alcune concessieni, e sog-

giunge che l'Inghilterra mostrò, coll'aver firmato il protocollo,
che è prontä a tutto der evitare un intervento irmato della Rus-
sia. Questa disposizione proviene dal convincimento che l'opinione
pubblica in Inghilterra non ammetterà che il goyerno inglese so-

stenge direttamente la Turchia.
Belgi·ado, 6. -- Il ministro Ríàtics, il capo di sezione Spasich

e il prefetto Turezakovies furono nominati senatori.
Ristics rimane al ministero degli alfari esteri, e rimpiazza 11

presidente del Consiglio.
L'agenzia iÌiploinatica della Rumenii fu qui soppi'enia.
Berlina, 6. - Camphausen e Buelow sono designati per rim-

piazzara Bismárck.
ivuova Orleans, 5. - La ÌegisÍafura repubblicalia <Íella

Luigiana approvò una IhozÏone, neÍla quale ðichÍara chi la eÏe-
zione <Ìi &ckaid è álti·ettan%o valiñá ché quella di HKýës, è ýro-

consolato.

Imadrid, 6. - Il re è arrivato a Madrid, di ritorno del suo

viaggio trionfale nella maggior parte della Spagna.
Nulla fu deciso ancora circa il matrimonio del re, annunziato

dalla stampa europea. Il matrimonio della principessa delle Astu-
rie con un principe della Casa Reale di Baviera non è ancora sta-
bilito.
Le elezioni dei senatori, ehé fórmeranno la met'a della Camera

Alta, hanno dato una grande maggioranza m favore del governo.
Le Cortes si riuniranno ne1Pultima settimana di aprile.

- Il pellegrinaggio eattolico a Roma urk diretto dal cardinale
arcivescovo di Toledo, primate di Spagna e prelato devotissimonl
re Alfonso. Gli altri cardinali nominati ultimamente, verranno
più tardi ad offrire i loro omaggi al Santo Padre
Il nuovo nunzio e Pambasciatore di Spagna presso la Santa Sede,

che si trovano a Madrid, saranno ricevuti domani dal re. S. M.

pone Porganizzazione della miliziä iñ tutto lo Stato, in vista del

possibile richiamo delle truppe federali.
Berlino, 6. - Im Gazzetta deRa Germawa del Nord smenti-

see le voci riguardanti i motivi della dimissione di Bismarck; dice
che non esistono divergenze fra Bismarck e Pimperatore circa la

poliiina riguaràánte la Russià, clie li voce dhe si aShiä intendione
di cáálbièrà la politics Ýetto lå Santä Sede è eghilmente faihä, e
che neppure fiffare Stosah ha aiolin rapporto con qifelli diints-
siorie.
La Post dice che Bismarok aveva Pintenzione di introdurre

grandi riforme nälPamministrazione interna, nella legislatione
sociale democratica e nel sisteina delle imposte e delle férrovie,
ma disperò di riuscire. La Post soggiunge che la situazione sarebbe
diversa se Bismarck trovasse nel Reichstag un partito compatto
che lo aiutasse nelle sue idee.

deve anche consegnare il berretto cardinalizio al cardinale Beria-

vides, patriarca delle Indie e grande elemosiniere della Corona. ' i 1 9

Le parole lusinghiere pro.nunaiste dal re a dagli karbasciatori
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Tos•aaata VII - 'A& Te667•afo 1877.

Il segretario legge due memorie del socio effettivo don Gian

Marcello Valgimigli. La prima, continuando le Notizie dei vescovi
di Faenza, dal punto in cui furono lasciate nella tornata del 25
giugno 1876, tratta dei vescovi Alberto, Giacomo II e Giuliano.
Di Alberto (modenese o, sanese che fosse) si sa che dalla prepo-

situra della cattedrale,morto Orlando fu assuntò, ilnovembie 1221,
al vescovado di Faenza; e che accusajo di simonia e d'altre colpe,
potè chiarire la sua innocenza dinanzi ai vescovi d'Imola e di For-
limpopoli. Il ch. espositore trae argoinento a rettificare le afer-
Inazioni di alcuni storici faentini circa alla chiesa di S. Martino

fuori della città, al convento delle Clarisse e alla verlata di S. Do-
menico in Faenza.
Giacomo d'Albenga, suo successore, pontificò dal 1289 al 1842.

Preposito del capitolo della sua patria, lease diritto canonico nello
Studio bolognese, ove era stato scolare, ed ebbe d discepoli frå gli
altri11 Sanson, Arrigo da Susa noto col nome di cardinale Ostiense,
e quel Sinibäldo Fieschi, che fu Innocenzo IV. Chiosò le decretali
di Onorio III, e pare non insegnasse oltre il 1284, perocchè un
documento riportato dalPAñò lo mostra in detto anno dimorante
a Modena.

Giuliano, che è il terzo vescovo di cui si dà contezzag e che ndn
è menzionato nè dal Tonducci, nè dalPUghelli, era già éélito
enlla sedia episcopále di Faenza il 23 giugno 1242, came si rileva
da una pergamena dell'archivio arcivescovile di Ravenna. E qni
il ch. socio ha nuova opportunità di correggere lo Strocchi e il

,

Mittärdlli su di una carta delParchivio sopraddetto, della quale si
è erroneamente riportato il numero e il contenuto.
La seconda memoria discorre di Antonio tittadini, detto Antonio

faentino, discendente da nobile e antica famiglia di Faenza, me-
dico e filosofo rinomato. Dal.1474 al primo decennio del cinque-
cento insegnò ora filosofia, oramedicina a Ferrara; a Pisa, a Pa-
dova, e si pretende ancora, quantunque con poco fondamento, a
Bologna e a Parigi. Ripatriato ed eletto anziano del coniune per
il primo bimestre del 1517, morì Panno dopo, lasciando quattro
figliuoli, e la moglie che aves aposata in seconde nozze. Scrisse
opere lodate di inedicina e di filosofia, e fu anche poeta e orutore
facondo. Il municipio faentino gli døcretò un'iscrizione, dhe il
ch. doeio non ommette di riferire.

CESARE ALEICINI f. Ñ$ 88ýTBÉ¾¾Ê0.
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ANNatusswa del 10 marzo 1877.
Il prof. Dino Padelletti, ammesso a termini delPart. XX del

regolamento organico, comunica un suo studio col titolo: .Di un
metodo generaleper ottenere i diagrammi di un punto in moto.

11 m. e. dottor Giuseppe Sacchi discorre dell istruÃione obbliga-
toria in Italia. Premette la storia degli studi legislativi sinora
intrapresi in Italia per rendere obbligatoria Pistruzione elenien-
tare, allo scopo di far cessare la desolante piaga degli analfabeti.
Propugna il diritto eminente che ha lo Stato di esercitare su tutto
e per tutti una grande tutela, accoppiata a tina grande educa-

zione; e confata le dottrine eccentriche, le gnali negano que-
sto diritto. Passa in raseegna le disposizioni accolte dalla nuova

legge, ora discussa dal Parlamento, per l'obbligo legale delPistru-
zione, e le approva nelle parti piti essenziali. Söltanto osserva che
la legge va ad essere tosto applicata in quelle provmeie m cui

Pistruzione primaria è già florente, e rimane sospesa,a tempo in-
definito in quelle provincie ove non si conta per anco un numero

BazÌoiis della näova leggö al pääsi dBfielezià n'istidhione, estione
dIcune propode dirette að âcèèlerare fäþrimòîlfo dinifave séuolé.
Il s. c. dottor Emilio Yalsnälii legge liñá inemoila intitolata:

Contributo alla studio della otaldtlia di Addison. Promesse poche
nozioni storiche, giustiflea la pubblicazione di un proprio caso di

qûollaëaiaftia neÏPindártázia ðhe régus inttofã siilla genesi ed
essenza di quella affezioné tanto rafa ähe nel volgerb di lità anni
non se ne pubbliearono negli aniiaÏí medici che pochi casi. E que-
sta iààertezzá fu causa per cui alclíiii fifintaño fattora un posto
a quäÌíamaÌã Lia nelÏa fivola nösoÌojica, corifinândola fra la sin-
iomatologia i altri morbî. I;'amniaÌafa degäva nell'Ospedale
Raggiore di kilan . In åppoggio ânche al iròtö ill altri autori, il
dottor Valinärii ritiáne che l'alterazione delle capsäle durrenaÌÏ,
verÌËàa.fadi puìà in qiîeäto ñaso, non badíá aÌÌa spiegazione dei

fenomeni clinici; ina probiliflmánte teiiersi tale lesione in rap-

porto coi centri nervosi, le cui alterazioni in q1ieúta maláttia sono
ancora poco síndÏaie.
Il s. c. conte Vittore Trevisau legge: Dei meriti scienlijîci Åel

defimto senato e Ì)e Nofaris.
Il m. e, pi·of. F. 0àsdrati presánta ùni nota del prof. fš. Pin-

cheilè : Éuße eguazioùî ogšb Gö-$tfire'ààìáli ËÊ i' ordide e di 1°

ÿ&¿do, àyifŠniti agehofale aTþeórica. Qâàtido unequazione dif-
ferenziäÏe

Mupposta avere per primitiva generale un'equazione i·agprešen-
tanie uà filscio di cifivi algebribhe, diilÌ coËãi biazione delle

curte .A -= o, .Ë ==o. äi josšono thenefe varie pi·opilefá geome-

triche iial fadeiö. Ihöltrà, dállá 681iibìnazioiië ilelle derifalá par-
ziali di A eB, prose ik Êoßþ dþpåtilito, si jióghã Jediiire le

e hiziditi Ñi dab aëÏlè curve,8èl Ëaúäio, o, ci6 ch'è lo sle'ssð, si può
giungèr'e å iiltëgràre Tegiiaildfië alíÏëfendiále.

- Il ßegretario G. Cacao.

NOTIBIE DIVERSE

ÌI enúnoirè È'ráséi·. IPAinitilrigliato lírglene lia fatto

testè mettere älÌo studio un'äisänálà di Woolkibh nir ihrono cia-
uduó che jiotì•L peskrä un 200 tentíolldte. Qudsto giiiþino, èEe tid-
ikkdi 11 cáuritifè fiåket, satis 1hrigd 15 metri a 25 céittinfetti, avrà
iîti cálibro di cluksi 51 òëtitilfietti, ed il suo ýroiettile ai 4000 Hb-

be ifrglesi (ýari à 1816 chilograniini); làüeisto cðn uits carica di

308 chilograarmi di polverb da sparo, illå distaiiza ai 1000 garde,
o 914 tiiotti, d6Yrà pkšstie da yarte a Tiirtà iba corazza metál-
lita ché abbia 91 cetitirabtri di épossofo.

36e vittiliime delle ferrovie in Riglrilterra. - Il rap-

porto particolareggiato degli accidenti che si ebbero a deplorare
sulle stråde feirgte dålPInghiltërràdaránte il 1876, é átato þre-
aontäto il Board of Rade, mîñisterò dël borhinéfoi .
Da qtiei ràppörto, sofite lo Rafidard, feñiilti che il nunidio

totale delle persone niotte o ferite sulle ferrotie del Regrío Unito
animontò a 1245 morti e 4124 fëriti, totale che si deconfpoho nel

segneute nidão:
Yioggibtdri liedei Ferni

Per cause indipendenti daloro . . . . ; .
38 1279

Per loro colpa o per mancanza di precanzione : 101 604

Inspiegati ferroviari
Ëer cause indipendenti da loro .. . . . . . 43 3ßt
Pei loro colpa o,per thancanza di prddanzioke . 630 2216
Per es ere passati sui l>inari a lifello . . . .

59 80
Per avere altiáversata la férrovia, coinpresi i
suicidÏ................305 184
Altre persone non comprese nelle categorie au-

sidette............... 69 *7

1245 4724
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Oltre a questi accidenti, le Compagnie delle strade ferrate fe-
cero.pureconoscereal.Boardof Trade gli accidenti che ebbero
luogo, non lungo le linee ferroviarie, ma bensLnelle loro stazioni
ed officine, ed in seguito ai quali 40 ,persone rimasero morte e

1389 ferite.
Questa seconda lista porta il stotale degli accidenti ferroviari

avvenuti nel 1876 a1285 morti e 6118 feriti.

II coxicorso del trovatori. - I/Accademia dei inochi
11orali di Tolosa, scrive il Journal Offeciel, terminò Pesame dei
componimenti clí'erano stäii manaati al concorso per Panno 1877.
Essa ebbe da leggere e giudicare il bel numero di 778 compo-

nimenti, vale a dire: 86 odi, 45 poemi, 25 epistole, 2 discoisi in
versi, 3 egloghe, 3Tidilli, 66 elegie, 20 baÍläte, 49 fra favole ed
apologhi, 58 sonetti, 25 inni alla Vergine, 0 discorsi in prosa e

884 componiinenti di vario genere.
I nove componimenti poetici premiati con flori di onore furono

questi :
L'ode a Camoëns, il poema intitolato La surveillante (battaglia

navale del 1779), il poema intitolato All'anima, il poema IIitifö-
lato Visione, l'idillio Una bella komenica, liegloga rustica ßtrada
facendo, l'elegia Tramonto di sole, il sonetto La Vergine dalÍa
guglia, e la'fantasia umoristica2?indomani del carnevàle.
Per il discorso in prosa, EAccademia aveva proposto il tema

seguente:
« Definire il genio poetico delle razze del Nord, confrontarlo

a con quello delle altre razze latine, e ricercare se la critica te-
> desca ha o no ragione di rivendicare la facolta inventiva e la
> originalità letteraria che nega alle seconde. »
Dei tre discorsi in prõsa presentati al concorso, fa premiato

quello che aveva per epigrafe il motto di Virgilio : E.xperiar.

L'míbies nigra. - Il signor De Barbarin donò testè al giar-
dino di acclimatazione di Parigi una pianticella di abete della
specie detta spruce (abies nigra) ch'egli portò da Terra Nova. In
quell'isola con i rami di quell'abete si prepara una bevanda co-

mosciuta sotto il nome di birra di spruce o sapinella, assai gustosa
e che ha qualche virtà-igionica. I pescatori che frequentano i pa-
raggi di Terra Nova raccolgono i ramoscelli di spruce, li fanno
bollire nell'acqua, vi aggiungono della melassa, e poi li mettono
in un bariletto, ve li lasciano fermentare per tre giorni, ed.il li-
quore prodotto dalla fermentazione è una birra brunae spumante,
thesil signor Ðe Barharin afferma essere assai piacevole al palato,
ed avere inoltre il merito più essenziale di essere una bevanda
antiscorbatica. L'abete spruce vive in un clima assai rigoroso,
sopra un suolo poco fertile, e si acclimatizzerebbe di sicuro in
tutti i paesi nei quali ahbondano e prosperano gli alberi di abete.

1L'esercito fedesco. - Com' ò moto, l'esercito tedesco è ben
lungi dal possedere l'intero numero di umciali portato dai quadri
del piede di pace. Così pure il numero occorrente per il passaggio
al piede di guerra, pur tenendo calcolo degli umeiali di riserva e

di landwehr,,non è,punto-raggiunto. Partendo da queste conside-
razioni PÆlgemeine Zeitunÿ crede non sia senza interesse Pesa-
minare su quanti níficiali a disposizione o congedati l'esercito po-
trebbe almeno fare assegnamento in caso di mobilizzazione. At-

tualmente, in base ai dati del 1876 per i 14 corpi di esercito am-
ministrati dalla Prussia, si contano: nella circoscrizione del primo
corpo 102 di dettinfliciali (tra uilleiali superiori o capitani, esclusi
quindi i generali e g1í ufliciali subalterni) nel,2° corpo 127; nel
3•354;nel4°262;ne15°207;nel6°216; nel7•91; nell'8•Il6;
nel 9° 60 ; nel 10• 178; nelP11• 310; nel 14° 114 e nel 15· 6. In
totale 2143.
Di questi hanno layeiato le file dell'esercito, da 1 a 3 anni 412,

da 4 a 6 anni 387, da 7 a 10 anni 517, da un numeromaggiore di
anni 827.

Dei predetti ufliciali poi l147, per malattie od altre cause, più
non sono reputati atti ad essere impiegati; 760 sono destinati
ai diversi comandi per il servizio di tappa e per gli stati maggiori
delle truppe non mobilitate; soltanto 236 quindi resterebbero di-
sponibili per il servizio attivo.
Tenerido calcolo anche dei corpi sassone e varteníberghese e dei

due corpi bavaresi, la cifra degli ufficiali a disposizione o conge-
dati salirebbe a 2900 o 8000 circa; quella dei disponibili j>er un
itniilego sedentario a 900 circa, e a 300.infine quella degli idonei
per il servizio presso'le truppe attive.

ongressi di bibliotecari. - Fra i numerosi congressi
tenuti Panno scorso a l'iladelfia in occasione delPasposizione uni-
versale ve ne era uno composto di rappresentanti delle varie bi-
blioteche delPUnione,americana. Vi erano rappresentati tutti i
generi di biblioteche: biblioteche generali, speciali, di collegio, di
università, di medicina, di diritto, di scienze, di teologia, ammi-
nistrative, parlamentari, militari, marittime, ecc.
Il numero delle biblioteche è considerevole agli Stati Uniti.

Secondo un documento paliblicato dalla sezione d'educazione del

dipartimento dell'interno, non vi sono meno di 8682 biblioteche
pubbliche contenenti 12;276,964 volunii.
La biblioteca della città di Boston possiede 312,000 volumi;

quella del Congresso, che è oggi la biblioteca nazionale degli Stati
Uniti, ne conteneva 311,097 al primo gennaio 1877.
Si citano queste cifre unicamente per addimostrare che fu in

nome di una corporazione importante che ebbe luogo il Congresso
di Filadelfia, Congresso cui tennero dietro immediatamente la co-
stituzione di un'associazione permanente fra gli interessati e la
fondazione di un organo destinato a servire alla causa delle Biblio-
teche.

Ora si annunzia da Londra che Piniziativa presa dagli ameri-
eani ha auseitato l'emulazione degli inglesi. Un membro della

London Institution, il signor E. B. Nicholson, ha fatto un appello
ai suoi confratelli. I bibliotecari del museo britannico di Londra,
quelli di Oxford, di Cambridge e altri ancora hanno risposto fa-
vorevolmente. Gli aderenti dovrebbero riunirsi in Congresso e da
questo Congresso dovrebbe uscire un'associazione permanente,
che stabilirebbe un vincolo fra stabilimenti identici e fra membri

delPistessa professione, finora estranei gli uni agli altri.
Nello stesso tempo un bibliotecario di un'Università tedesca, il

signor Küllmann di Friburgo, ha fatto un appello analogo ai suoi
confratelli per venire ad ùn accordo in quanto concerne la Ger-
mama.

Se le manifestazioni che si producono in tre paesi differenti non
indicassero che una tendenza a formare delle associazioni corpo-
rative, tendenza del resto naturale negli individui esercenti la
stessa professione, non sarebbe il caso d'occuparsene. Ma esse
hanno un'importanza più ampia. Sono un indizio della necessità
che fu riconosciuta in questi differenti paesi, di stabilire delle
norme fisse per la sistemazione e la classificazione dei libri, come
pure per il modo di fare i cataloghi. Sono pure una prova del bi-
sogno di prendere dei provvedimenti in vista di un'azione comune,
per rendere cioè possibili certi grandi lavori che le biblioteche

piccole, attesa l'eseguitàdei loro mezzi, non possono intraprendere
lavori che solo le grandi biblioteche possono compiere, ma che non
compiono sempre, e che in ogni caso anche quándo sono compiuti
non servono che ad esse sole per 11 loro servizio interno. Si trat-

terebbe oggi di far partecipare le biblioteche inferiori ai beneficii
che risultano sempre da un'associazione professionale. Insomma è

il pubblico che frequenta le biblioteche che dovrebbe profittare
dell'adozione di questi provvedimenti, ed è codesto il punto di
vista da cui i bibliotecarii stanno studiando l'argomento.
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Was festa ASingapore. - Il 10 di febbraio di quest'anno
ricorreva il 58° anniversario della fondazione dello stabilimento

inglese sulPiscla di Singapore. La Straites Times festeggia questo
anniversario pubblicando i seguenti ragguagli sulla origine e svi-
luppo di quell'importante emporio.
Sono scorsi oramai 59 anni dacchò Sir Stamford Raffles innalzò

la bandiera inglese sul punto che chiamasi in oggi il « forte Can-
ning » per dominare un pezzo di territorio limitato in allora al-
Povest da Tanjong Malag, all'est da Tanjong Kutong, ed il quale
non estendevasi che alcune miglia nell'interno.
Da quell'epoca in qua sono avvenuti dei grandi cambiamenti

non solo nell'aspetto naturale della città e dell'isola, ma anche
nelle condizioni commerciali e politiche della giovane colonia. Un
insignificante villaggio abitato da Malesi si è trasformato nella
« città del Leone > divenuta una sede di governo indipendente,
un porto commerciale di primo rango, ed un grande emporio cen-
trale per il commercio di tutto PArciþelago malese e del vicino
reame indigeno; come pure una stazione per i bastimenti e va-
pori di tutte le nazioni che vi approdano da tutte le parti del
mondo. La posizione dominante di quella piazza le dà pure una

importanza politica, facendone una delle principali fortezze del
mondo, ed assicurandole l'entrata e Puscita fra l'occidente e

l'oriente che possono essere chiuse a piacimento ad ogni movi-
mento commerciale. Essa chiude insomma la principale via com-
merciale che conduce all'impero il più ricco e popolato del mondo,
cioè alla China.
Singapore deve la sua esistenza alla gelosia ed alla smania mo-

nopolizzatrice dei nostri buoni amici e vicini, nelle Indie dei Paesi
Bassi. La restituzione di Giava e delle sue dipendenze dopo la ca-
caduta di Napoleone fu senza dubbio un atto di giustizia interna-
zionale, e ciò per la ragione che la conquista di Giava non ebbe
luogo per inimicizia contro l'Olanda, ma soltanto per prevenire la
dominazione universale del grande conquistatore. La spedizione
del governatore generale delle Indie contro Giava fu spinta da
spirito amichevole verso l'Olanda, come lo fu anche la conquista
della flotta danese (!) per opera di Nelson, allo scopo di frustrare
l'ambizione illimitata del grande conquistatore di quei tempi. Ma
quando egli fu confinato, prigioniero impotente, sulla sua roccia
isolata, la restituzione di Giava all'Olanda non fu che una conse-
guenza naturale.
Se il governo inglese avesse conosciuto il prezioso valore di ciò

che in allora cedeva, è possibile che vi si sarebbe rifiutato. Ma la
generosità (!) o l'indifferenza la vinsero, ed i malesi ritornarono
sotto i loro antecedenti padroni. In quanto agli olandesi non si può
asserire che avessero manifestato una grande riconoscenza.
Sir Stamford Rafnes era governatore di Giava dopo la conqui-

sta fattane nell'anno 1811, e dopo la ristorazione fu trasferito in
qualità di governatore a Bencoolen sulPisola di Sumatra. Egli
aveva passato la più bella parte di sua vita fra Penang e Giava,
ed era convinto tanto della riechezza commerciale delPintiero ar-

cipelago quanto dell'importanza che aveva per gli interessiinglesi.
La restituzione di Giava rese vane le sue speranze ed i suoi desi-

derii, ma egli aveva Tede nei principii del libero commercio, ed
era convinto che il commercio britannico qualora riescisse a tro-

vare un punto favorevole ed a fondarvi in base a quei principii
una fattoria inglese, potrebbe resistere a tutti gli sforzi degli o-
landesi, intenti ad escludere le altre nazioni ed a monopolizzare
per se stessi l'importante e prezioso conimercio delParcipelago.
Egli si eramostrato ognora antagonista degli olandesi, che lo te-

mevano come un avversario della loro influenza. Riconobbe benis-
simo che Penang era troppo lontano, e Beneoolen troppo fuori di
strada, e tentò, recandosi da Giava al sno nuovopostoa Beneoolen, di
stabilire una fattoria nella baia (di Lampong, alPestremità di Su-
matra,dirimpetto a Anjier. Ma le autorità di Giava alzarono si forti

grida riguardo a questo passo, contro il quale non avevano alcun
diritto di protestare, e seppero esercitare una tale influenza sulle
autorità a Londra, che sir Stamford Raffles si vide obbligato a ri-
nunciare, non senza ripugnanza, ma forse per buona sorte, al suo
progetto circa alla baia di Lampong.
Egli persistette però nella sua opposizione contro l'esclusivita

olandese; e dopo aver persuaso il governatore generale delle Indie
de1Pimportanza di mantenere Pinfluenza britannica su quell'arei-
pelago, domandò l'autorizzazione di fissare un punto per una fat-
toria inglese. Ciò doveva essere un esperimento fatto da sir
S. Raffles sulla propria responsabilità, ed il consenso delle alte

autorità di Londra era molto dubbioso. Nel gennaio 1819 egli
partì da Penang per un viaggio di scoperte. Sul di lui arrivo a
Singapore vi sono diverse versioni. Basta sapere, che egli, dopo
avere visitato le Scarimoni e scelto quasi il punto ove gli olan-
desi più tardi fondarono il portofranco di Rhio, per opporlo a

Singapore, entrò 1129 gennaio nel porto di Singaporee riconobbe,
a primo tratto, che quello era il sito che gli occorreva. Sbarcan-
dovi egli non trovò che un piccolo villaggio abitato da malesi e
da chinesi. Tutta l'isola aveva un meschino aspetto ed altro non

era che una palude ricoperta quasi tutta di canne. Anche il forte
« Fullerton » non era che una collina sassosa con alcune rovine

dell'antico Singapore dei malesi.
Le trattative col Tumongong (capo) di Johare e col Sultano fa-

rono portate a termine in breve tempo, per prevenire gli intrighi
e Pintervenzione dei gelosi e vigili olandesi, i quali più tardi fe-
cero di tutto per fare annullare l'opera di sir S. Raffles da parte
del governo di Londra. Queste manovre durarono circa cinque
anni, e fu buona sorte che la giovane colonia non rimanesse sa-

crificata, tale era l'ignoranza e la vista corta circa alle cose del-

Pestiemo Öriente da parte degli uomini di Stato che dirigevano
in allora i destibi delPInghilterra.
L'impianto della bandiera inglese eseguito da sir S. Raffles

sulla spianata di Singapore fu il segnale di una novella vita per

Singapore. Già dai primi giorni lo stabilimento inglese ebbe il

migliore successo. Quando sir S. Raffles vi sbarcò nel gennaio la
popolazione non ascendeva che a 500 individui - e nel successivo

giugno essa sorpassava 5000 anime, ed alla fine delPanno rag-
giungeva le 10,000.
I commercianti affluivano in gran numero nel nuovo porto, che

si riempiva di giunche chinesi, di barche indigene e di bastimenti
europei. SulPanteriore palude andò innalzandosi una considere-

vole città ed i fondi divennero rari e cari. Il progresso e la pro-
sperità della nuova colonia non andarono incontro a verun incon-
veniente, e le autorità di Londra non seppero trovare - sebbene

ne andassero in traccia- veran pretesta per disapprovare lo zelo

tenace del nobile uomo, il quale, con propria responsabilità e con-
tro le idee del suo governo, aveva aumentato i possedimenti del
suo paese e fondato un grande emporio commerciale, visitato ora-
mai ogni anno da migliaia di bastimenti di tutte le nazioni.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centrale meteorologico

Firenze, 6 aprile 1877 (ore 16 50).
Barometro alzato da 3 a 5 mm. nel nord, in gran parte del

centro della penisola e in Sardegna. Abbassato altrettanto nello
estremo sud ed in quasi tutta la Sicilia; a Portotorres di 761 mm.
e a Catania di 755. Cielo generalmente sereno. Nuvoli e nebbie in
alcuni paesi dell'Italia meridionale. Venti leggeri e mare calmo o
mosso. Cielo nuvoloso con piogge e scariche elettriche in Inghil-
terra. Scirocco quasi forte e mare agitato a Lesina. Ieri venti fre-
schi o forti e mare agitato da Venezia alle bocche del Po, e al
Capo Passaro.

I ,
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LISTINO UFFICIALE DELLA llORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 aprile 1877.

Valore klore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VALORI so

__ --

***

Lá¾ERA DANARO 1. ERA DAúlRO TÆHÉRA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 , , . . . . .
. . . 2• semestre 1877 - - 77 25 17 15 - .... .... - - ... -

Detta detta 8 ojo . . . . . . . . . . .
16 apkile 1877 - - - - ....

Dèrtineati sul TeBore 5 , , , , , , , . 23 trimestre 1877 537 60 - - - - - .-. ... ... ... .... ... ...

Úetti Ëmissione 1
. . . . . . . .

io aprile 1817 - - - - - - - - - - - - - - 80 10
Èrestito Romàno, Bloan . . . . . . . . .

- - - - - -
- - - - - - - - - 79 65

þetto detto Rothschild . , , , , . ,
16 dicembre 1876 - - - -

-
- - - - - - - - - 82 90

restito Nazionàle . . . . . , . . , , . . . .
1 agitile 1877 - - - -

-
a ....

Iletto detto pieculi pezzi . . . . .
- - - - - - - .. ....

Detto dette stallocato . . . . . .
-

-
- - - - - .. ... ...

Obblikazioni Beni Ecclesiasticin Ô|O. .
- - - - - ... 2 - ... ...

Azioni Regla Coluteressata da'Tabacchi 2 semestre 1876 500 - 850 - --- - ..-- --- ..·· - -

Obbligazioni detto 6 Oj0 . . . . . . . , . . - 500 - - - - - .. .... . .... ...

Iteildita Austriacá . . . . . . . . . . . . , ,
- - - - - - - - .... ...

bbligazioni Hanicipio di Réma , , , , ,
1 semestre 1Wl7 500 - - - -.- ... - ... . . .... -

Banca Ñazionale Itáliana . . . . , , . . . 2 semestre 1816 1000 750 ·-• - - - .... ... ... - -

Banca Rotiläna . . . . . . . . . . . , , , , . 1 semestre 1877 1000 - 1000 - - - -
- - - - - - - - - 1299 -

Ranca Napionale Toscana . . . . . , , , ,
2° semestre 1876 1000 - 700 •- •-- -- --• --- - - - - - - - - - -

Bärea Generalb . . . . . . . . . . . . . . .
1° seinestre 1877 500 - 250 - - - -

- - - - - - - - - 430 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . , . . , , . . . , , , , ., , .
2• semestre 1878 500 - 400 - -·-- - .-- - --- - - - - - - - - -

baÑte11e Credito Fondfãrio Banco Santo
Spirito................... 1•aprile1877 600- - -- -- -- -- -- -- 400-

Copapagnia Fondiaria Italiana . , , , , ,
16 semëstre 1876 250 - 250 - - --- --.. --- - - - - - - - -

Stradé i'errate Romake . . , , , , , , , .
16 ottobre 18ß5 500 - 500 - - - --- - --. . ..

tb i eriËËÁÎ . . .
2° semestre 1876 -

- - - .

ObHIikazioni dette,. . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - ...

Boeietå Romana, dalle Miniere di forto - 537 50 53T 60 - - -

ßocietà,Anglo:Romana per lillumina-
àtone a Gas ;

. . . . . . . . , , . . . . . 2• semestre 1870 500 - 600 - - - - -
- - - -

'
- - - - 661 -

Gas di Civitavecchia . , , , , , . . . . . .
- 500 - 600 - - - ..- - - - ... ... - .... .... - - -

PioOstianse.................. - 450- MO- ..-..-- -- ....- -- -- -- --

C AR Ë1 álORM fÆWERA DANARÒ $mÏRSÌ8
OSSER17.ABIOEÏI

Fr•¢œœf fatti a
Petigi....,......,...... 90 AL -- --

arsiglia , . , , , , . . . . . . . . . . 90 107 75 107 50 - - 16 sem. 1877: 79 37 cont., 79 45 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Lemira.. .....s........ 90 2709 2704 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna,,..-.....«=,s... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi de 20 lire . . . . . . - - 21 65 21 82 - -
D Depulsio lig Boi·sa.• O. SANSONI.

Soonto di Banes 5 bl0 , . - - - - - - - -

D Hindwoo: A. P1xar.

Ë8 tilÏÊ000 ààÍ È0$6ÊÏ0 È0Biello -- 6 aprile là77.
ALTREZA DELLA STABIØNB = ¿qm

i añum. &esmodi a pom. e nom.

Barometro ridotto 758,6 757,4 156þ 757,8
a Os e al mare

Termomet.esterno 10,4 19þ 20,3 13,3
(centigradd)

Uinillità kelativa... 66 60 43 64

Umidità assoluta... 6,12 8,35 7,68 7,29

Anemoscopio eYel. E. NE. 8 NO..8 0.29 0. 9
orar.meliis in liil.
Stato del cielo........ 0. belliss. O. belliss. O. beilo 0. bello

saisilav.airoxx utvekan

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 21,8 0.-17,0 R. I Minimo- 8,7 0,-7,0 B.

BERTOLDO AUERBAOH

VALEREDO
STORIA PAThiëTICA Di UNÀ FAMIGLIÄ

NAIMA irtBSIONE ITALIANA
aël enaliere d6ttore EM Ì L IOLE Ô N È

ÄPPRÒVAÝA DALL'AUTORÈ

PREZZo: Lire 4

Contro eagliapostale diretto alla Tip. EREDI BOTTA
in Roxa o Tonimo si spediáce fraúco di porto.
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SERVIZIO D 1 1 L T

PER E ROMA - MILANG ,

STRADE FERRATE MERIDIONALI
XIV Estrazione dei Buoni in ero eseguitasi ili seduta

pubblica il 2 aprile ;LB77.
I Buoni estratti sarappo rimborsati a cominciare dal 1? luglio 77 e me-

diante la consegna dei titoli muniti di tutte le cedole semptralÏ gog scadute.
Dal lo luglio 1877 in poi cessano di essere fruttiferi.

IVuxnez-i ¾tx•attili
Til'OÈI BA CINQUE 'Á'ITOLI UNITARJ

Numeri
Numeri

Numeri
Numeri Nu eri Numeri

ca elele dei Bunni ee dei Büoni dei Ëuoni dei Buoni

dal N. al N.

89 441 445 7071
108 536 540 7293
285 1421 1425 7450
352 1756 1760 7986
383 1911 1915 7975
527 2631 2835 8082
958 478ô 4790 82Ï2
1072 5356 5360 8998
1075 5311 5375

,
9231

1215 6071 6075 925õ
1333 661 6665 9290
1959 6191 6795 9398
1895 6971 6975 9842
1569 784 1 7845 9849
1776 887ô 8880 9905
2003 10011 10015 10005
200ô 10026 10030 10127
2175 1087l 10875 10309
2190 10951 10955 10328
2199 10991 10995 10349
É351 11751 11755 10353
Ét35 12171 12175 10421
265L 13261 13255 10560
2767 13831 13835 10732
2932 14656 14660 10776
2996 14976 14980 1Q816
3051 15251 15255. 10874
3112 1555 15560 10926
311 15571 15575 1 e97
3621 18101 18105 11061
3710 18546 18550 11100
3972 19881 19885 111¾
4290 21448 21450 11247
4291 21451 21455 11458
4460 22298 22300 11537
4536 22676 22680 1154&
4633 23161 23165 1159&
4687 23431 23485 11740
47ß3 23811 23815 11892
4868 24286 24290 11965
4948 24736 24740 12224
4962 24806 24810 1228&
4900 24826 24830 12713
50 4 25266 25270 12pg
5212 2niÓG 2 fl0
317 26581 26585
6409 27041 27045
5430 27146 27150
6614 Ê806à 18070
6660 28296 28300
5806 20024 29630

.

5818 29086 29090
6825 29121 2912õ
5849 29241 29245
5858 29286 29290
6028 30186 80140
6341 31701 31705
6454 32266 32270
6524 32616 326î0
ßb76 32876 32880
6593 32961 82965
670 33ö8i 33585
6895 84471 34475
6949 34741 34745
Firenze, li 2 aprih. 1877.

dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.

35351 35355 66386 66340 97791 97795
86f61 36455 87216 67220 97976 97980
37246 37250 67221 67225 99261 99265
38926 88930 67256 67260 99671 99675
39871 39875 67431 67435 99766 99770
40406 40410 6Î906 ô7910 99936 99940
41056 41060 680iÌ 68045 100461 100466
44986 44990 68181 ß8185 100826 100880
46151 46155 68216 68220 10LG21 101026
46871 4ô275 68611 68615 101391 10139õ
46446 46450 69121 69125 101786 101790
46983 4ô990 9211 ß9245 101826 101830
49206 49210 70$91 10295 102228 102230
49241 49245 708Šl 70Š35 103241 103245
49520 (9525 1711 7tilã 103831 1038ab
50321 50325 74181 72185 104651 104665
50631 50635 72366 72370 105676 105680
1541 51546 73610 736ž0 106211 106215
61636 5164 74701 74705 106621 106625
5174L 61745 75086 7ð090 106801 106805
51761 51765 75351 75355 100936 106940
52101 5210ö 75436 75410 106981 106985
52796 ð2800 Ì5108 7ñ710 107021 107925
53656 53660 75Š96 75900 109191 109195
53876 53880 78591 78595 109231 109235
54016 54080 79020 79030 109701 100705
54386 &1370 79L21 79125 1û9751 1092nó
54626 54530 79341 79345 112311 11É346
64951 54965 79571 99575 112891. 112895
65251 55255 79841 79315 115101 113206
55496 55500- 79861 79865 118546 118550
55766 5577 8000L 80065 113971 115975
56231 56235 80151 80155 114041 114045
57286 Tiú0 80521 80225 114106 114110
57681 57685 80876 80880 114171 114475
57726 57730 81621 81625 114506 114510
67066 57970 82221 82225 •115341 115345
58896 58700 83441 82445 116796 116800
59456 59160. 82691 $2695 115931 11593ö
59821 59825 8ä611 85615 116356 lìß360
61116 61120 86361 86865 117466 117460
61411 61415 87266 87270 118711 118715
63561 63565 87321 87325 119551 119ób5
6gB6 64990 87541 $7545 119816 1;9820

$Í681 SAB5 11987L 1198Íñ
87926 87930 119991 119906
88671 88675 121076 121080
89311 89315 191341 121315
90336 90340 121886 121890
90146 90450 122171 122175
$(101 91105 12267ß 122680
91236 91240 122841 122845
91616 91620 124126 124130
03063 93070 12468 t 124685
99326 93380 195631 125635
93801 93805 125681 125685
94131 941ßb 128846 126350
91416 94420 129118 129120
04481 94465 180003 130010
94676 0¾80 130016 130050
94956 94960 130061 130065
96366 96370 130196 130200

I 96896 96900 130701 130705
I 97786 07790 130791 130795

LA DIREZIONE GENERALE.

Situazipn al g Fellygrag 1877
ATTIVO.

Azionisti säld azioni . - · · · · · · · · · · · ·
K 15,000,00(¥ =

Nuniëfario in cassa
. . . . . . . . . . . . . .

. 828,6¢7 64
Portafoglio .................... ,, 1,517,7019!¥

Titoli dello Stato e valori con gaarentigia
Effetti pubblici governativa . . . . . . . . . . . ,, 9,927,114 15

Valori diversi . . . . . . . . ; . . 2,978,094 11
Anticipazioni sopra deposito di cartepubbliche fatte con polizza 89,860 75
Riporti e Conti correnti garantiti . . • s . . . . . . . 2 116,615 §4
Fartecipazioni diverse . .

. .
.

. . . . . . . . . . . 1,349,292 18
Debitori diversi

.. . . . . . 10,038,445 65
Depositi liberi . 659,825 -

,, a cauzzone .
Lateressi passivi su conti correnti per l'esercizio in corso

,, pass1VI su conti correnti per fesercizio 1876 . .

Robili . . .

Spese d'impianto .

In1poste e tasse dell'esercizio in corstr .

,, delPesercizio 1876
.

1476,ß81 72
. 73,275 35
. , 392,990 Sã
. , 31;631 5&

, 162,203 22
9,444 20

,, 83,186 29
Spese di amministrazione e diverse per Pesercizio in corso . ,, 44,993 03

,, ,, per Feuercizio 1876
. . ,, 374,898 64

Totale.
.
L. 53,149,281 31

FA@e3IVO.
Capitale socimie . . . .

. .
. . . . . . . . . .

. . L. 30,000,000 --
Fondodirisprva.................. ,, 215,200-
Conti correnti & /o per capitali ed interessi . . . .

.. . . ,, .2>78s329 43
3/2°|o................ ,, @9,12171
Aujo................. y §,g4,968g
disponibili , . . . . . . . . . . . . . ,, ßô,2t7 ßt

Effetti a pagare . . . . . , ,
. . . . . . . . . . . ,, 1,083,449

Cieditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5,483,025 01
positanti di depositi liberi .

. . . . . . . . . . . .

,, 659,825 -
,

a cauzique . . . .
. . . . . . , ,, 1,47§s681 74

Agionisti conta dividendo. . . . . . . . . . . . . . . ,, 111,7g30
Û ili lordi delfesercizio in corso. .

. . . . . . . . . . ,, 2Q0, (3g
,, dgil'esercizio 1876 . . . . . . . . . . . . . ,, 1,805,471 42

Reconto1876.................... ,, 45,3?3ß0
Totale

. .
L. 53,149,281 81

Il capo Coat¢¿le n Diret¢ore Genera?«
P. Asaron. 1639 A. ALLIEVL

SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE
di lavori di utilità pubblica ed agricola

Via Martelli, 8, Firenze

II Consiglio d'amministrazione della Società ha l'onore d'IDfOrm376 Î BigüOri
azionisti che l'Assemblea generale ordinaria è stabilita pe,l 28 yprile, alle
pómeridiane.

Ordine del giãorno:
Approvazione dei coD‡i per l'eserciaio 1876,
Rielezione d'Amministratori. 1642

ÏìEGIA INTENDEN24 Ul FlNANZA Il¶ UI)]NE

Avviso di coricorso.
È aperto il concorso a tutŠ$ Àl di 30 aÑile úÝÝ lia nomins di ricevitore
del lotto al Banca ni 66, nel comune di Unine, provincia di Udine, con l'aggio
lordo med o annuale di lire 4701 99.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei Œoe
menti comprovanti i requisiti voluti delParticolo 135 del regolamento aypio
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la féde di specchietté
rilasciata dalPanterità giudiziaria.
Se gH aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dalfarticolo 5 del Reale decreto &

N. B. Presso PAmministrazione centrale della Società e presso i Banchieri marzo 1874, n. 1843 (Serie 2=), dovranno provare le rispettive loro qualità.Corrispondenti trovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estratti precedentemente Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte lee non ancora rimborsatt 1612 eireestanze så i fattà ydi quali appoggiano i liteli= del loficonócrso.
Cassa di Risparmio di Coll6. ma di lire 120 a nome di Legi Cate_ Si avverte she 11 eennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-
La Cassa centrale di rieparmi e de- rma. tigia deiPesereizio dei Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria

positi di Firenz6 denunzia per la se- Ove non si presenti alcuno a vap re la titolidel-Debito Pubblicõ dello Stato pèr Mannua rendita di fire 870.conda volta lo emarrimento di due diritti sopra i imddetti libretti, sarà NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte -libretti emessi dalla Cánsieffilísta di un'ambedue le stiddette Casse itcono-
dal mentovato regolamento sul lotto.Colle segaati dei un. 7293 e 7933, il sciutooperlegittimo creditore il dentµa-primo ver la somma di lire 207 a nome ziante. Udine, addl 24 marzo 1877.

41 Logi Maria e 11 ege9ndo per la som- Firenze, li 2 aprile 1877. 1613 1601 L'intendente: DE MARIA.
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DIRE2IONE DEL GENIO RILITARE
NELLA PIAZZA DI CAPUA

AYvino d'Asta.
Staate la deserzione del 16 incanto si notifica che nel giorno 25 aprile 1877,

alle ore 11 antimeridiane, ei procederà in Capua avanti il direttore del Genio
militare e nel locale della Direzione suddetta, al 2• piano del Padiglione Gesù
Grande, in Piazza Landolfo, nuovamente alPappalto seguente:

Costruzione di una caserma distrettuale in Benevento

per lire 400,000, da ultimarsi in giorni 1100.
& termini dell'articolo 88 del regolainente 4 settembre 1870 si avverte che

in .questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento qualunque sia il no-
meio' dei concorrenti e delle oferte.
La condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

md:izodi del giorno del deliberamento.
It deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta bollata di lira una, avrà oferto sul prezzo
suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore o eguale del ribasso mi-
ninio stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
agerta döpo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranna:
.a) Produrre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo

incanto dalla autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Presentare un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore

del Geniö militare di Capua, il quale sia di data non anteriore di sei mesi,
ed assieuri che Paspirante ha dato prove di perizia e di sufliciente prati68
nell'eseguimento, o nella direzione di altri contratti di appalti di opere pub-
bliche o girivate - Detto attestato dovrà essere presentato almeno 3 giorni
prüna di quello fissato per Pincanto.

e) Esibire il documento comprovante di aver falto in una delle Inten-
debié di Finansa del Regno un deposito di lire 40,000 in contanti od in ren-
ditidel IŸebito Pubblico al portatoreal valore di Borsa della gföfnata ante-
eedente i quella in cui viene operato il deposito.
Í doemnènti 6omprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

há Inoýo Ýãppalto dovranno essere presentati dalle ore 9 alle 10 del giorno 25
apËile 1877.
GÌi asiiiranti all'appalto non potranno fare il deposito né pressa la Dire-

siõ¾e, nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono oferte per
conto di essa, ma dovranno invece consegnare alle DJrezioni ed agli uffici
incaricati in un colfofferta e ecgli attestati di cui ai capoversi a e b, pure il
documento comprovante di aver fatto il deposito sopra indiestð. Non si terrà
però alcun conto di detta oferta se non giungerà alla Direzione tilliaialmente
e prima delPapertura dell'incanto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.

Japua, addi 5 aprile 1877. Per la Direzione
16y, 17 ßegretario: G. VIZIO.

(26 pubbTienzione)
SOCIETA' ANONIMA

della Strada Ferrata VIGEVAN0·lllMNO per ABBIATIlüRASS0
Con Stazione a Porta Tietneae

Il Consiglio d'amministrazione previene i signori azionisti della Società che
essi sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 28 correntealle
ore 12 meridiane nella sala del palazzo municipale in piazza dei Mercanti,
a, 4, per la trattazione degli oggetti imlicati nel seguente

Ordine del giorno :

1, gemina del presidente delPassemblea, a termini delfarticolo 24 dello
statuto.
2..Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'andamento della gestione

soolale.
8.-Relazione.della Commissione di revisione sul bilancio sociale delfanno

1870 a termini dell'art. 2& dello statuto e approvazione dello stesso con de-
terminazione del dividendo agli azionisti.
4. Elezione di 3 membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione dei

signosi Decio avv. cav, Innocente, Fortis comm. Guglielmo, Rocca Saporiti
marchese Apollinare, cessanti per turno di anzianità, i quali potranno essere

rieletii-
6. Elezione della Commissione di revisione pel bilancio delPanno 18T7.
All'assembles hanno diritto di intervenire tutti i possessori di azioni, ma

son.Jiango voto che,i possessori di cinque azioni. I possessori di un numero
maggiore di azioni hanno un voto ogni cinque azioni, ma non possono avere

piikdi cinque voti, Gli azionisti possono farsi rappresentare da un procuraw

tore munito di speciale mandato anche per semplice lettera, purchò sia esso

pure azionista; e questi potrà coal avere cinque voti per sè e cinque qual
snandatario.

Per averediritto d'intervenireall'assemblea,gliazionisti possessori di titoin
alportatore dovranno depositare i loro titoli presso la Cassa della Società in
Milano almeno cinque giorni prima di guello fissato per Passembles, e loro
sarà rimesso un certificato di ricevuta dei medesimi. Questo certificato nomi-
nativo personale indicherà il numero delle azioni depositate e il numero dei"
voti che spettano al portâtore, e sðrvità per carta d'animissione alPassemblea
generale anche nel caso di successiva riunione.
Gli azionisti possessori di täoli nòminativi inscritti nei registri della Società

cinque giorni primada quello fissato per Passembleä, sono dispensati, per l'inter-
vento allÄ medèsima,-dalla fordiálità del deposito. Dovranné perb presentare
i propri titoli alPingieano della sala per là deblie ricognizioni ed annotazioil
A sensi dell'art. 18 dellä statuto,1'assemblea si riterrà legalmente costituiti

quando vi siano intervenuti aitÂÊÉG 2(i azioniati elie rappresentino 113 del ca-pÌtale sociale, e le sue defilierazioni saranno valiðe quanào abbiano ottenuta
lá maggÍoranza apaßlnia dei voti degli azionisti presenti, a termini del suc-
eessivo art. 26 del detto statuto.
Qualofá alÍa prima coidrocazione npa ei oftenesile la rappresentanza preac-

cennata; si farà luogo af uni secolida convocazione pel 9 maggio successivoi
AIilano, dalfUnicio della Società, Corso Venezia, n. 31, il 1• aprile 1877.

1426 LA InnslaÊNza.

Piavmún si un - Caius ni milinn
AVVISO DI T INCANTO.

L'esperimento d'asta che doveva farsiquesta mattina secondo la notifica-
zione del giorno 8 margo corrente essendo riuscito deserto; si avvisa il pub-blico che in seguito ad autorigzazione ricevutane daÌfa Regliprefettura della
provineis, avanti il sigpor sindaco, o chi per esso, il giorno 12 aprile p. v.alle ore undici g1) antimeridiane, in questa segreteria comunale, si procederà,al secondo incanto col metodo della candela vergine per Papþalto di manu-
tenzione novennale del troncó stradale della Palorábarèse tiä i confini terri-
toriali di Sant'Angelo in Capoccia e Roma, della limghezza di chiloin. 3.568,importante lird 12,977 55, comé al capitolato redattò dal Regio Ufficio tecnied
del Genio civile, osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Con-
tibilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto a settembre 187%a. 5852. S'invitg pertanto chiunque ýpiri a detto ayPalto a presentarsi indett( giorno ed ora in questa resideûzá comun e, yël fare sulla somma sud-detta di lire 12,977 55 le oŒerte di ribasso, ciascuna dille quali non potrà esi
sereminore delPono per cento.
Per essere ammessi alreageriinente fasta ciascun concorrente dövra pre-entare un certificato d'idoneità, e depositare nella segreteria comunale come
anzione provvisoria la somnis di like 150 a guarentigia delPasta. 11 deliberasurio poi dovrà versare come cauzione definitiva la somma di lire 250, che gliterrà restituits al termine dell'appalto.
Tutte le spese relative all'asta, stigulazione di contratto, di bollo, di regi-

stro, ecc., sono a eatico delPimþrenditore.
II,contratto d'appgto s'inteýðerà aggülato i r 10 spazio di anni nove adecorrere dal 1 aprile 18'{7, sotto l'dsservanza di quanto è prescritto dal tit. VIdèlla legge 20 marzo 1865 peiUbrdinãfnent dël servizio delle opere pubbliche, e del regolamento generalé di Contabilità approvato don Regio decret4 settëmbre 1870.
Il capitolato speciale con gli altri atti relativi all'appalto sono visibili atognuno che vorrà consultarli 18 questá segreteria comunale nelle orð d'uffididi ciascun giorno da oggr.
Il tempo utile a liresentare le ofgrte di rißanso deÍ ventesimo (fatali) è fissato alle ore undici antimeridiane del giorno ventisette (27) aprile p. yDalla Residenza comunale, li 28 marzo 1877.

1638 Il ßindaco f• 8. PASQUI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
AVViso di concorso.È aperto il concorsa a tutto il di 8 maggio 1877 alla nomina di ricevitedel lotto al Banco n. 309, nel, comune di Lusciano, provincia di Terra di Lvoro, con raggiö lordo medio annuale di lire 4140 97.

Gli aspiranti alla detta nStiina faranno pervenire a questíIntehdenza l'oecorrente istanza in carta foraita del competente bollo, corredata dei documenticomprovanti I requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamentoale decreto 24 ug o 1870, n. 5736, oltre la fede di spe bh rl cica

cir ostan
oi e gli tri ha no 1 Ug

Si avverte che 11 cennato Banco è della categoriarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essenprima, e che a gua-
veria in titoli del Debito Pubblico dello ßtato per Padan re ta d li 3
NelPietanza sar dichiaraté di unifóriõarsi allo condià! gi tdal mentovato regolamento sul log utte prescritte
Caserta, addi 8 aprile 1077,

1587
L'Intendente: 8. DE CESARE.
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Avviso d'Asä.
Ipimultanel incanti tenutisi il 2 aprile corrente essendo riusciti deserti, si

addiirerrå alle otã f0 Antimeridiane di mercoledl 18 aprile corr., in una delle

sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e

presso la Regis prefettura di Salerão, avanti il prefetto, dimultaneamente ad
una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto

per cento, per lo

Äppalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
äione del tronco delli strada nazionale da Sapri alla Marista da

Montalbano, detta di Valle d'Agri, scorrente in provinciaAi ßa-
lerno, compreso fra Sanza e la ßella Cessuta, confine colla pro-
vincia di Potenza, della lunghezza di metri 34,079 82, per la
presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 14,912.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati allizi le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira),, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque sia

il rûÊtn ro dei ýàrtiiti, pur6h& iii stato suýerito o råggiunt il liniite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 20 luglio 1876, visibili assieme alle altre earte del progetto
nel suddetti uffizi di Ronia á Salerno.
La manutenzione comincierà dal giorno della regolare consegna e continuerà

AYVIßO D'AßTA per l'impreg iú Jue lotti della provvista
di pietra granific<i per ru tale.

Martedi 24 del corrente níese di aprile, alle ore 2 1/2 poineridiane, nel civÏëo
palazzo e nella sala destinata alle adananze della Giunta municipale, con as-
sistenza del sindaco, o di un suo delegato, e coll'opera del segretario sotto-
scritto, si procederà all'incanto, a partiti segreti, secondo le norme stabilità
nel regolamento approvato con Reale decreto del 4 settembre 1870, per l'im-
presa della provvista di pietra granitici per ruotale o guida, divisa nei due
lotti infradesignati, e se ne farà il delibpraméñt intiëramente a quello o rik
partitamente a quelli fra i concorrenti che avranno oferto maggior ribasso
sui prezzi d'unità infra indicati per ogni metroscubo di caduna quaßtà di pie-
tra, con che tale partito superi od almeno raggiunga il ribasso.minimo pre-
stabilito dal sindaco in ischeda sigillata e depoëta sul binco dègli incanti, la
quale verrà aperta dopo che saranno conoscínte tutte le o€erte dei concor-
renti, sotto Poseervansa delle condizioni giortate siá dal capitolato speciálg
sia dal capitolato generale per gli appalti municipali, approvati dalla prefaig
Giunta questo in seduta del 31 marzo 1862 e quello con deliberazione del 28
marzo ultimo passato.

DESIGNAzIONE DËì LOTTIL
Lotto lo - Metri oubi 145 circa di pietra delle cave dolla Balma, di grad1

niento della Città, già aperté éd esercita sui territori di San Paolo e Quit-
tengo (Biella), a partire dalle cave del signor. Bertazzi, già esercite dal

signor Piatti, rimontando il corso del toriente Cérvo sino alle cave di pro-
prietà del comune di Quittengo, escluse la zoni e le altre cave indiciti
nel ca itolato sþediale anzitätto - Präzzo per cadun metro cubo. L. 110

Lotto 2o - Metri cubi 278 circa di pietra delle cave d'Alzo in territorio di

Ono al 31 marzo 1886.

Gli aspiranti, per essere aramessi all'asta, dovranno nellkito della medesima:
1• Presentare an certiilcato di moralità rilasciato in tempo prossimo dolla

Antorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneitå ri-

lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

preÌãtto o sottoprefetto.
2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale

risulti del fatto deposito interinale di lire 1000.
La canzione definitiva è fissata a mezza annata della presunta somma di

deliberamento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico

dello Stato al valore di Borsa nel giorno di deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

sione stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare, in uno dei suddesignati tiffizi, oferte di ri-

bassp sul prezzo gliberato, non inferiori al ventesimo, renta stabilito a giorni
eingdh àûocessivi alla datà défPâ#viso di sëghito delîUeraniento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 6 aprile 1897.

Per detto Ministero
104'i R Caposezione: M. FRIGEET.

(16 pubNicazione).

BANCA MEIONALE NEL REONO D'lTALIA
(Direzione Generale)

Pella sul lago d'Orta - Prezzo per cadun metro enba. . . . . L. 90

Per essere ammesso a far partito eiascu dökadigrito doÑ Iiidsåntare Ål
civico uilicio d'arte, nel giorno prima di quello fissato per Pasti( i sûài titoß
eomprovanti essere egli proprietario os esercente di cave di granito nelle
suddette località, e fare quindi al momenté dell'apertura dell'asta, á cantela
della medesima, a mani del civico tesoriere pur lifeseilte; un depositio di Úre
1600 lièr 11 prirdö Iotto e di lirá 2500 per if ãeëndo, in dabato odnin cartelle
del Debito Pubblico dello Stato o della Città al portatore ed al valore la

corso, il quale deposito verrà testituito ai non deliberatari tdsto dopo termi-
nato l'incanto, ed ai deliberatari dopo stipulato l'atto di sotto issione con
canzione, a cui si addiverrà enfro 5 giorni da quello del déliheramento ditU
nitivo.
Le schede d'offerta estese su carta

. bollataggg i lira, portantimibasse dat
prezzo come sovra assegnato a ciascuna qualità di pietta, saranno all'aper-
tura dell'incanto rirgessa in pieghi sigillati dai concorrenti in persona a mani
del sindaco, o del suo delegato, il quale ne darà léttura agli antanti.
La pèovvista dovrå essere cominciata venti giorni dolio il denberairieñío
definitivo ed ultimata in 12Œ giorni successivL
Il termine utile (fatali) per presentare offerti di ribËsËo Sn infÓripre aÏ

ventesimo dal prezzo di deliberamento, venne colla suecitata deliberazione
della Giunta dei 28 marzo p. p. ridotto a giorni 8, che vanno a scadere alle
ore 2 112 pomeridiane di mercoledL 2 del y. v. mese di maggio.
I capitolati delle condizioni, alla cui osservanza sabordinata l'iinpresa

sono visibili tutti i gioi-ni nelle ore d'ufficio nel civico ufficio d'arte.
Le spese tutte degli inpanti, del contratto definitivo, ed ogni altra acces-

soria sono a carico dei deliberatari in proporziorie.

A VV I SO Torino, dal Palazzo Municipale, addi 6 áprile 1877.

1 44 II Begretariot C. FAVA.
Il signor Melli avvocato Arturo del fu Giuseppe, domiciliato a Parma, ha

chiesto la rettifica nel proprio cognome dell'intestäsione dei certifidati nn-
meri 9039 e 9066 d'iscrizione di cinqüe azioni il ýrimo, e di Júe il secondo,
eraÈsŠÏ gla sèdj dÏ Òenová in data del 1° u. s. marzo in capo a Relli avvo..

ÍTiÈ Citt £11 stellammax•e di Stabia

cato Arièro fu Giuseppe, domiciliato a Parma.
La Dièežione Ødieëàle dellá Banca fecÁ pertanto i pubblica dotizia che Sedicesima Estrazione 81 maisio 18V7.

dopo un mese dalla data della prima pubblicazione del prèsente avvÏso, qua SERIET- NUMERI ËBTIÍAT'ËI

loyý déi frattempo nòn siënó scate legálí opposizioni, farà eméftere dallá saca 867 406 428 540 801 1247 1248 1293 1299 1355
cursile di 1*artàa; pres cui trovansi attualmente insciitte là s(tte ažioni Le suddette obbligazioni estratte sono rimboriabili con lire 300 oro dal 30

predettg, up auovo certificÂ1Ío coll'intestazionè richiesti in sóàiitakiorie di a il coridate anh6 1877:
(luellí suddiseiitti che saranno ugnullati' ‡n castellammare, presso lì Óassa In gma, presso F. Wagnière e C.

Roma, 5 aprilà 1Š77. 1681 municipale. In Fikenze, presso Giniting Bósiò,
In Napoli, presso Onofrio Faâclli. In Parigt, prèsso lËBaáque Gènèra eBANCA DI FIREN2E 1=w..«...presion.aessario. asersait2,r-e14tarette.

Per mancanza di numero non avendo avuto luogo la prima convocizlone, 41
.

La 17. estrazione avrà lubgo 11 31 luglio íà7, coli numero 9 obbÍikazioni da
convocáno gli azionisti per la seconda che sarà tenuta pressð la Banca Sg rimborsare.

rica, Canto de'Nelli, 9, il giorno 19 corrente, al tocco, Iier deliberare sull'iden- Le obbligazioni 283, 351, 885, 986, 1074, 1149 e 1258, precedentemente estratte

tico ording del giorno in gasymb ea generale. e non ancora a tutt'¿ggi presentate, a n hanno diritto al giaganiento dei cu-

Lá aziorii per intériëÀiPë döWAnno essere depositate alla Cassa della BanËä honi scadu‡i e da p6adère, ma al rimborso
di300 lire oro.

Serida, dalle 10 alle 2 nei giorni 14 e 16 di questo mese. , Castellammare di Stabia, 31 marzo 1877.

Firenze, 6 aprile 1877. E ßin#abo if.; Cav, GIUSEPPE MOSCA.

1655 IË PRÈS1ÚË¾TË. 1611 B ßeyretario: DoxEnggo RLONS.
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U tribunile civile e correzionale di

Pia6enza con sentenza 26 dicembre l l' SETTIMANA - Dal 12 al 18 marzo 1877. 1492

"gggg*gg'° PauseFit à PyonoTTI col paraneto delPanno precedente
Antonio, residenti in Carpaneto, am-
me egli ep ey o RETE ADRIATICO-TIRRFNA.
sta 3 novembre 1874 gpgesgtath
dal procuratore sottoscrißb, DIVISIONE PElli OATEGORIA l edia PRODOTÝ0
E in confronto Ai Riotentini Giu- NN dei

in n IGggl41051 a Iro chil otro

Bernardo tu utóniu Nádmyks dal

saa dondeilio di Okrpaheto ilho dal~ Preñotti de11a settimana,
l'anno 18652 senza Àste plu may alcuna
of a di sè, nè gapiary ppoegragore

8 144,266 26 4 SH 18 28,921 (S 174401 73 2,923 18 354, 6 83, 1,440 00 246 21

15
ensa, 28

MI ANCim.
8 33;899 48 15f>,028 52 2,573 85 851, 51 Ÿ7 1,444 00 246 26

SUNTO DI CITAZIONE. Diferen e
Arichiestadell'Amminiattazionedelle

italiang, rgggresytytj d 'aY- 182,7 13,011 30 - 528 6 4,978 00 ‡ 18,173 21 ‡ 349 83 06 ,, # 0 01

Stidsi48 1(166ãòttaí¾fitto 11- Dal P Gennato.
sciere addetto al R. tribunale di com-
merci

87 o e

on
1877 1,845,275 63 5g909 64 g6,895 86 2,112pTI 37 29,181 9ß 4,45"l,340 46 1,446 00 3,082 BS

et tR TiePaa 1,819,486 99 54,gß 02 410,451 11 1,520.369 31 23,987 89 3,828,"Áû 82 1,44ß 00 2,647 79

Plate, res est ta Pietrohntgo a com-

e äh i
r 147"/ + 25,783 44 - 505 38 6,444 75 ‡ 591,708 06 ‡ 5,191 07 ‡ 628,630 14 ,, 4ß4 22

dalf al la isl litt
SS,4§2B2 in oro, -importare di tre let- .v RETE CALABRO-SICULA.

di cambio 4/16 aprile, Of t7 maggle
giugno 16th,1rai,ië du engu f i lo
1 est Giusepg Baldini, bank PERdot¾ deng gettimana,

chiere in Roma e proteétate per di-
Ind"/ 42,933 71 1,Š 8 4Û 5,043 59 49,890 19 1,282 69 100 376 58 1,076 00 93 20

co 1874 69,938 51 1,558 88 6,951 59 46,089 91 908 78 124 MS 17 00 127 77

didifo
uÆcrea, 6 aprile 1872. Diferenze

erp 44dttto SLR. tribuAple di
cogerc10 AL Ë;?¤18 187"/ - 27,003 80 - 309 98 - 1,908 00 ‡ 4,800 28 353 91 -- 24 07T5Ò 102 00 - SE 48
16Ê TWANCESCO imZAM

IETRIBUNALË CIV. E ØRRE .
Dal y gennate,

e 40 Ronsä

Llanno 1877, iggiormoí4 dvaprile se "J"I 640,81ð 94 10,085 72 88,819 36 660,970 48 20,127 (0 1,42ò 818 90 1p16 00 1,326 04
istanza di Benaggi Emilin, gemiciliato

e$eËev e
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cio,8, pressoil procuratore Capri¶er-
diálindw, Diferenze
käettoacritto naciere presso il sud-

degos trgþgyle bp citâ‡p gr la 60- 14 + 26,522 99 ‡ 1,104 65 3,220 24 + 171,717 08 5,637 53 + 208 202 49 ‡ 123 87 ‡ 46 16

conda volta il sigpor Pegtg Ernesto,
a forma dell'art. 141 Codice glöëedura
clyffig éduiýàni'eälfide6zá úlNtúYi
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il lodato trilAtädte on? a¡Wile 187 A¥VISO· INT N ENZA DI FINA À IN ÇASEl TA
pensentire dichiarare risolate il con (la pubblicazione).
tratto d'acquisto di m. q. 4004 4pl U R. tribunale civile e correzionale gig, e dË con rso.
della vigna Benueel, sentirgiep í? dìßalp,
da ogni diritto di prelaitöne

' la Sulla relazione del ridorso in came È aperto il concorso a tutto il dl 3 magg o 1877 alla nomina di ricevitore

acqufft6'd Ilaregdtia BJÿign rgtanŠ9 di consigno (onunessi i mogvi), 14 10110 al I)apço go 359, nel comune di Sora, provineig Tegra di Invorg
a f¾Vore del Benuecy lg cNNIL4i re Richiare : con Paggio lordo medio annuale di lire 2534 65.
20,000,con egagnum 49tBÁeße 1. Essere seiolta dal Yincolo di can- Óý äsþiragti una Ëetta nomÑa faranno pgrvenire a questa Intendenza l'oc-1641 COLONM TOFORO RS0lere.

P Ì ÎO ßgþ6 ÍStBR 3 i On foi'4Ìtn RO Ote OÎlO I iÉO Ë€Ëtl
BANDO.

notti fix G acomo, residente prima in dpmprovanti i reguishi voluti nailkrticolo 185 del begolamento approvatË$$I
'#R!c p poi in Testone, giurisdi- Reale decreto 24 gjugno 1870, n. 6786, oÏtre la fédè di speëellietto rilas isti

detto la vendita delPimmobile sottc¯ dpila wppress Direzione di Milano, Öli uni poi e gli altri hanäo Pobbligro di dimostrare end ciimenti tutte le
descritta,4ggegtstp 84 i på U¯ 72: Autorizzási la Direefone Gotterale digcatanze ed i fatti sui quali appoggiauó i titoÍi del loro doncorsb.

p P 1 1 An a

In- a bl
orts

tes taistees Si avverta che il ceneato Bayee é della categoria pifala, cliè a guaren-

DeseNzione deno elabile- réndita di cui sopra agli attuali ro-, tigia dell'esercizio del Banco medesimo äovrà essere prestata una malleveria

Casa ad liso aUit ione, sita iil Ana- prietari Vivenzi Giovanni fu Bartólo- in titoli del Debito Pubblico dello Stato per
fannua rendita di lire 145 (cento

gni contrada Palazze Comunale; în mio e Vivenzt Giovanni fu Battista di quarantaginque).
mappa al n. 440, confinante Pampanelli, Navono (Valsabbia),ee per essi al NG- Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte lireBOXittð

ta rà perta in uno solo
c se catoLyigiFreddi dgl men,toyatg rÿgplamento sig lgtto.

Iofin ed in basé"kl preizadilite3860. Oslà, li 2 karzo 1877. Caserta, addl 3 aprile 1877.

Froainone, dalla candelläkia del Re- PRËŠTINI prBSid0Biß gb86 L'Intendente; S. DE CESARE.

gio tribunale civile e correzionale, li BATTAGLIE cancu
23 marzo 18'i7. Peg sqigatiggione,
1646 11 vipeeggelligrg Canaxp. 1620 GIRELLI vicecane. CAMERAND NATALE Gerente. I ROMA a Tip Ear.m Bona,


